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indagini sulla strage di Primavalle 

ENTRE IL MAGISTRATO INTERROGA 
, , 

ANNA LA FASCISTA", I CARABINIERI 
ANNO LE DICHIARAZIONI ALLA STAMPA 

quartiere occùpato militarmente dalla polizia per il comizio indetto dalle organizzazioni rivoluzionarie e vietato dal­
questura 
aprile 

Tra .arresti di fascisti dati per cer­
e ~oi rientrati, dichiarazioni di ca­
nieri che " sostituiscono .. i:1 giu-

e perquisizioni a vuoto contro 
re Operaio, va avanti la tela tes­
dagli inquirenti per mettere in­

e alla meglio" i ' cocci del delitto 
ista. ' 

Montare N diversivo a sinistra di­
sempre più difficile nonosta-n~ 

la speri1colata mossa dei maooati 
cattura ,contro 2 ·compagni. Come 
~Ia di Penelope, la tela ·di Sica e 

za ogni giorno torna a disfarsi. 
Le difficoltà in cui si dibatt-ono gli 

inquirenti sono quelle di ohi non 
vuoi vederci chiaro; fanno parte . ­
e non da oggi - degli incerti del 
mestiere a oui vanno incontro i fab-
bri'catori di pi'ste rosse. . 

Eppure al di fuori del palazzo di 
giustizia i conti suNa matri'ce e i mo­
venti del'la stra'ge di Primavalle tor­
nano con estrema chiarezza. Ci sono 
le dichiarazioni di "Anna la fasci­
sta ", l'attivista missina accomunata 
dal cartello de·gli attentatori alla ven­
detta contro Mario Mattei; c'è ,la ri­
costruzione, ormai corredata di fatti 
e di nomi, de'l'la faida tra fascisti e 
deU'odio che circondava i 2 Mattei 

a!l'I'inte-rno della sezione missina; c'è 
un teste, Il tampi'S, che indirizza le 
indagini a sinistra chiamando in cau­
sa Aldo Speranza e i 'suoi presunti 
contatti ,con g li extraparlamentari; c'è 
poi ·10 stesso Speranza, che va a 
" confermare» queste cose al giu­
dice po'co dopo essere stato "lavo­
rata» da,I piochiatore Alessio Di Meo, 
cioè da queHo stesso personaggio no­
to 'come «er traditore» indicato da 
Anna Schiavon come la bestia nera 
di Mario Mattei, 

Eppure gli uomini di Provenza si 
danno da fare a sinistra: , fermano 
e picchiano prol·etari, perquisiscono 

- l'hanno fatto ieri - ·Ia sede del 
giornale di Potere Operaio, non tro­
vando niente ma interessandosi mo'l­
trssimo agli indirizzari deglli abbona­
ti; confermano che la pi'sta, contro i 
compagni è qU8llla buona; sipresen­
tano - anche questo è accaduto ieri 
- con una 'Prassi il1'credilbile ai gior­
na'listi al posto del giudice e l11inimiz­
zano il ruolo del Lampi's, che non 
avreb'be affatto preavvertito Mario 
M atte i dell'agguato, perché a farlo 
sarebbe stato il fig.lio Virgi'lio, quel-
10 che è morto e non può più par­
lare. 

ilano - I dirigenti del MSI 
andanti della. strage 

Quanto possa reggere questo gio­
co non è dato sapere. Le indagini a 
sinistra hanno il fiato corto; contro 
i compagni che si tenta di incastrare 
non c'è niente se_ non il loro passato 
di mi,litanti rivoluzionari, e a questo 
magistrati e poliziotti continuano 
ad attaccarsi tenacemente: si «sco­
pre" che Sorrentino due anni fa fu 
inquisito da Paolino Del I 'Ar:mp, e che 
anche la casa di "Ergastolino» bru­
ciò come que~la di Mattei; n resto 
lo facciano ,le insinuazioni di radio 
televisione e grande stampa. Ma an­
che a questo livel'l-o qualcosa comin­
cia a scricchiolare . Forti delle pas'sa­
te esperienze, i più sagaci tra i pro· 
fessionisti de'Ila voce del padrone 
cominciano a parlare con più insisten­
za de'Ilo « squaPli:do ambiente di bor­
gata» in cui è maturato i'l delitto, 
pronti a rimpiazzare l'espressione 
scoperta de.1 loro odio di cla's'se che 
li porta a fare da amplificatori alla 
montatura, con quella più sottile del 
paterna'lismo razzista, ancora buono, 
dopo tutto, a sa'lvare capra e cavoli, 
gettando fango sui proletari e copren­
do la strage fascista. Per parte sua, 
Si'ca è chiaramente in imbarazzo. 

a Viola continua a coprirli· Imputazioni generiche e legg'ere ai fascisti in galera - Con­
rl!-r .. r'II ...... 'ft. a S. Vittore tra Loi e Murelli 

E' stato nuovamente :interrogato 
mattiha a S. Vittore Maurizio Mu- ' 
i: sembra che anche lui, accor­

di essere 'stato scaricato ~al MSI, 
i sia deciso a raccontare un po' del­
cose che sa, sopratutto su chi ave­
dato gli ordini per 'la ma-nifestazio­
Di certo però si sa solo che con­

a sostenere che la bomba lan­
da lui non è esplosa. 
atteso per oggi pomeriggio il 

mn1-r~,n1" ~ tra Loi e Mure.li: si do-
venire a sapere, tra l'a'ltro, 

e gli spostamenti 'd,e i due fa'sci-
prima di costituirsi. Sembra infat­

che il Mure~1i fosse decrso a scap­
in Grecia e che proprio un espo-

Imirante: boia 
coccodrillo 

MA. 19 aprile 
Il boia Almirante ha tenuto una lun­
conferenza stampa, ripetendo, nei 

i della vittima innocente, le be­
alità con cui i fascisti tentano di, 
ire dai guai dopo i fatti di Milano 

di Primavalle. 
E' stata una sequela grottesca di 

mazioni provocatorie quanto im­
ate. H""a detto che fra lui, boia 

doppio , petto, e i criminali mano-
della destra extraparlamentare 

una differenza" morale lO, e poi ha 
to la faccia tosta di dire che" per 

sione dello stesso Andreotti, 
il PSI non si è dissociato dalle 

anizzazioni extraparlamentari, av­
ente di sinistra lO. Ha osato ricor­
Malacaria - ucciso dai suoi ca­
ti con una bomba a mano, come 

agente a Milano - e ha attribuito 
Lotta Continua l'uccisione dello 

quadrista Venturini a Genova. Ha 
mentito che Birindelli si voglia di­
ettere dal MSI, ma ha aggiunto ri­

·attatoriamente che" sarebbero subi­
accettate le dimissioni di chi mi­

acciasse di dimettersi, perché que­
te persone intendono abbandonare la 
arca in un momento difficile per il 
artito ,.. 

nentede'1 MSI l'abbia convinto a co­
stituirsi, promettendogli aiuto. Ad av­
va'lorare questa tesi c'è il fatto ohe 
la macchina del Murelli è stata ritro­
vata proprio nelle vi'cinanze de,Ila -ca­
sa di Gianluigi Radice, il missino che 
ieri sera ha raggiunto 'in galera gli 
altri fascisti, con la sola accusa di 
falsa testimonianza. Sembra che pro­
prio Radice ,la sera di giovedì 11 ab­
bia telefonato in questura denuncian­
do i'l loi e il Murel'li come autori del­
la strage, ma le circostanze su cui 
avrebbe mentito al giudilce sarebbero 
anche altre, da quanto si è saputo. 

Ieri sera lo aveva preceduto a San 
Vittore Pietro De Andreis: l'accusa 
più grave che gli è stata mossa è 
quella di adunata sediziosa. E' stato 
riconosciuto come uno ' deg,li organiz­
,zatori del'la manifestazione, fu lui a 
dare gli ordini nella riunione del gior­
no prima 8'1 bar Donini, ma l'accusa 
di strage non gli è stata mossa. ' 

Insieme agli altri mandanti della 
strage Ciccia Franco, Servello etc., 
si è fatto ritrarre mentre andavano 
dal loro amico prefetto Mazza a 'sol­
lecitare H permesso ,di u manifesta­
re » proprio nel momento in 'cui sape­
vano che alle loro spa~le gli ordini 
venivano eseguiti. 

Evidentemente il giudice Viola è 
d'accordo con Nerrcioni e Almirante: 
a fare la strage, se non sono i « ros­
si » può essere qualche estremista di 
destra: i fascisti i'scritti al partito 
mai! 

Con l'accusa di strage è stato in­
vece arrestato Davide Petrini, noto ai 
compagni milanesi per le sue impre­
se 'squadriste'. 

L'8 marzo del '70, quando aveva 15 
anni, partecipò éfll'assalto al circolo 
Arci di Brescia insieme a Nestore 
Cr-ocesi (interrogato ieri dal giudice 
Viola solo come teste) e a Pasquale 
Meda, 'Suocero di Gianluigi -Radice. 

'II 2 febbraio di quest'anno ha par­
tecipato alla sparatoria davanti al­
l'Arrisbar di San Babrla. 

Anche lui è stato scaricato dal MSI, 
ne'ssuno degli avvocati del partito lo 
ha voluto di fendere ' perché di lui sia 
il Murelii che il Loi hanno detto che 
era quello che forniva materialmen-

te le bombe, anche con lui i fascisti 
del M'SII dicono di non avere rapporti. 

'Resta 'iI fatto che ,I mercoledì pri­
ma della manifestazione iii Petrini in 
piazza 5 giornate distribuiva 'un volan­
tino del Fronte defla gioventù, che 
convocava la manifestazione del 12 
terminando cO'I sini'stro annuncio: 
« nessuno ce la potrà vietare ». 

RETTIFICA: C'è un errore ne'I nu­
mero di m~rtedì in cui compare la 
foto dei dirigenti del MSI a braccetto. 
Vultimo a destra con gli occhiali, in­
fatti, non è il direttore del Candido 
Gianguglielmo Rebora (come sost.ie­
ne anohe l'Unità di ieri, nel presen­
tare la stes'sa foto). ma è Paolo Chia­
renza (non Fiorenza, come scrive, er­
roneamente il' Giorno), residente a 
Milano in via Pergalesi 21. Ohiaren­
za, attualmente rmpiegato al Credi­
to italiano, è stato ultimamente diri­
gente ,del MSI a Pavia, dopo aver di­
retto le 'federazioni missine di Asti e 
Cuneo. 

In un solo giorno le voci de'lfar­
resto del fa'Sci sta Lampis e le ' smen­
tite per lo stesso fatto escono a get­
to continuo dal suo ufficio. « Non fa 
a tempo» ad interrogare la S'chia­
von nonostante questa sia a disposi­
zione dei cronisti del Messaggero, e 
quando si mette a cercarla è sparita . 
Oggi i carabinieri l'hanno ritrovata, 
e con lei il marito. Dopo le dichiara­
zioni al'la stampa e le minacce dei 

(Contlnua a pago 4) 

INDIVIDUATO IL GRUPPO FASCISTA CHE HA PROGETTA­
TO L'ATTENTATO SUL TRENO 

L'organizzatore della 
strage è di. Ordine ~uovo 
milanese, Carlo Rognoni' 
Secondo la confessione di Azzi fu lui ad accompagnarlo 
con Marzorati a Pavia e ad acquistare i biglietti - Dietro , di 
loro l'ombra di Servello 
MILANO, 19 aprile 

Il fascista Nico Azzi ha fatto il no­
me del terzo complice, nell'attentato 
sul treno Torino-Roma che, se fosse 
andato a segno, avrebbe seminato una 
strage. 

Si tratta del fascista milanese Gian­
carlo Rognoni, direttore del giornale 
nazista «La Fenice », autore di una 
serie infinita di imprese squadristi­
che , Secondo quanto Azzi avrebbe 
detto al giudice Barile, che lo ha nuo-

vamente interrogato nel carcere di 
Genova, fu Rognoni ad accompagnare 
in automobile lui e Mauro Marzc~ati 
a Pavia, e fu lui la per:;ona dell ' imper­
meabile bianco cile secondo Id testi­
monianza del bigliettaio acquistò alla 
stazione di Pavia i due biglietti per 
Santa Margherita. In un primo tempo 
Azzi aveva dato un'altra vers ione, pro­
babilmente per coprire i l Rognoni, e 
cioè di essere arrivato a Pavia in 

(Continua a pago 4) 

Il PCI se. n'è accorto · 
In un 'intervista all'Espresso, Amen­

dola dichiara che il governo Andreot­
ti è peggio di quello di Tambroni. Non 
ha torto. Dovrebbe solo spiegarci per­
ché, due mesi fa, l'Unità e Rinascita 
si davano tanto da fare a dimostrare 
che noi eravamo degli estremisti in­
fantili quando ricordavamo Tambroni 

. e il luglio '60, e a precisare che il go­
verno Andreotti era «moderato,. e 
non " reazionario ... 

Quanto a Chiaromonte, direttore di 
Rinascita e coautore di queste prezio­
se distinzioni in - polemica con noi, 
scrive nell'editoriale di questa setti­
mana che «Andreotti tira diritto an­
che a costo di avvicinarsi a! limite del 
colpo di forza,., e ha la faccia tosta 
di dire che questo è f( il fatto politico 
nuovo delle ultime settimane lO. E noi, 
estremisti infantili, che pensavamo 
che questo fosse f( il fatto politico 
nuovo" da un anno e mezzo a questa 
parte ... 

Il presidente della Confindu­
stria dà di matto 

Il presidente della Confindustria, 
Lombardi, ha cercato di incollare i 
cocci provocati dalla forza della lotta 
operaia nelle corporazioni padrona!i. 
Peggio la toppa del buco, come si di­
ce nel Veneto. Lombardi ha comin­
ciato affermando che la Federmecca­
nica e la Confindustria vanno d'amore 
e d 'accordo, e ha aggiunto solito do­
po che l'esistenza della Federmecca­
nica è un assurdo. Ha rimproverato 
il suo ' vice, Graziano, che f( non bril­
la per prudenza ". Ha sostenuto che 
i metalmeccanici dovrebbero avere 
almeno quattro contratti separati. Ha 
confessato che la lotta operaia ha 
messo in ginocchio i padroni (" arri­
vate le cose al. punto cui erano art:]­
vat,e, non c'era àltro da fare che fir­
mare ,.) e se l'è presa con « l'intransi~ 
genza dei lavoratori sul difendere 
piattaforme assemble'ari " . Ha ripètu­
to, il, vecchio avventurista, che "si 
sarebbe forse potuto anche non fir­
mare il contratto nazionale» (ve /'im­
maginate?). Dopo di che si è detto 
meravigliato che si dipinga lui e la 
sua corporazione come "una forza 
retriva "" 0 

Guerra alle rendite e pace 
ai profitti 

Sull 'E spresso, Scalfari torna a ri­
ferite del convegno di Bologna sullo 
sviluppo economico, dominato daridil­
fio fra Amendola e Umberto Agnelli 
(v. nella pagina interna). Il convegno 
è stato lo sviluppo e il completamen­
to del convegno tenuto, sotto la di­
rezione di Amendola, dal CESPE quat­
tro mesi fa. Scalfari così riassume 
le posizioni della socialdemocrazia 
d'assalto amendoliana: 1) il sistema 
italiano è dominato dal profitto, e il 
PCI accetta questa realtà; 2) il siste­
ma italiano è parte integrante del si­
stema capitalista europeo occidenta­
le; 3) i ritardi dello sviluppo econo­
mico in Italia dipendono dalla rendita, 
dagli sprechi, dalle spinte corporati­
ve; 4) il PCI chiede ai capitalisti di 
fare bene il loro mestiere, e di sgan­
ciarsi dalle posizioni parassitarie, co­
me hanno fatto all 'inizio dell'BOO in 
Inghilterra contro la rendita agra­
ria (!); 5) il PCI e i sindacati sono 
pronti a mettere sotto controllo le 
lotte operaie, la cui autonomia è de-

finita, come usa fare Lama, "corpo­
rativismo,.. Non si sa da chi autoriz­
zato, Amendola aichiara che" la clas­
se operaia è consapevole che esiste 
un problema di autodisciplina delle 
proprie richieste ,.!; 6) le forze politi­
che tradizionali, senza il PCI, non so­
no in grado di liberarsi dal groviglio 
compromissorio degli interessi arre­
trati . 

Dopo che Amendola ne ha dette ta­
li e tante, Umberto Agnelli, che sce­
mo non è, perlomeno nei convegni 
(alla Mirafiori occupata è tutt'altro 
affare) ha preso la palla al balzo, e ha 
completato la lista: 1) se /'italia , come 
dice Amendola, deve stare al passo 
con l'Europa, l'efficienza - cioè il 
profitto - dev'essere messa al pri­
mo posto; 2) bisogna ristrutturare la 
organizzazione produttiva e finanzia­
ria in funzione delle aziende multina­
zionali; 3) le industrie a partecipazio­
ne statale, cui il PCI ha tradizional­
mente affidato il compito di dirigere 
lo sviluppo, sono fallite, e si sono fat­
te nutrici degli sprechi e dei ritardi; 
4) la mobilità della forza-lavoro deve 
essere moltiplicata, seconda le esi­
genze della ristrutturazione capitali­
sta; 6) il fatto , sociale fra grandi pa­
droni e movimento operaio organizza­
to dev'essere realizzato nella pro­
grammazione. 

Non si può dire, dunque, che Amen­
dola e Agnelli non abbiano parlato 
chiaro: fC guerra contro le rendite », 

intitola Scalfari. "Pace per i profitti », 

aggiungiamo noi. 
Lo stesso Scalfari informa che gli 

altri partecipanti al convegno, e in 
particolare Carniti e Donat Cattin, 
« hanno scavalcato a sinistra lO il PCI, 
e che socialisti e te terze forze lO bril­
lavano per la . loro assenza. In altra 
parte del giornale riferiamo di un do­
cumento di Camiti che si schiera 
apertamente contro l'alleanza fra pro­
fitti e salari (più profitti e meno sala­
ri) a spese della rendita. Ma non si 
tratta di «scavalcamenti a sinistra •. 
Si tratta, molto più concretamente, 
della paura delle « terze forze lO di es­
sere ingoiate da un patto sociàle 
che, se si realizzasse, non lascereb­
be loro alcun respiro: DC e PCI si 
mangerebbero tutto, con la benedi­
zione di Agnelli. Non è mica un brut­
to progetto: con una piccola difficoltà. 
Che bisogna andarlo a spiegare agli 
operai. Scommettiamo che non lo ca­
piranno? 

Fa~fani: l'ordine pubblico al 
primo posto 

Fanfani ha parlato. Ha scritto che 
l'attentato di Primavaffe " sembra do­
versi collegare a punte avanzate del­
lo schieramento rivoluzionario della 
estrema sinistra anarcoide », e l'ha 
messo sullo stesso piano dei fatti di 
Milano. Ha parlato della temerarietà 
dei criminali e dell'abulia dei tolleran­
tisti ». Ha detto che il fC chiarimento» 
sui contenuti politici - e dunque sul 
governo ·- deve mettere al primo po­
sto l'ordine pubblico. Insomma, si è 
proposto ancora una volta come t'Uo­
mo necessario. Ha ancora una volta 
snobbato le c formule ", tanto per non 
impegnarsi, ma non sembra che ci 
siano dubbi sul suo programma: dal 
" governo forte lO , al " governo di fer­
ro lO. E' questo l'uomo al quale l'op­
posizione revisionista ha affidato tan­
ta parte del'" inversione di tendenza lO 

per cui si batte. 

TORINO - INCREDIBILE SENTENZA D'APPELLO 

RADDOPPIATA LA CONDANNA 
AL COMPAGNO' FIORENTINO CONTI 

Nonostante l'assenza di prove a 
suo carico la seconda, sezione della 
corte d'appello ha accolto il ricorso 
del pubblico ministero Caccia aggra· 
vando al massimo le sue già assur· 
de richieste. In tribunale il compagno 
Fiorentino era infatti stato condanna· 
to a 5 anni 4 mesi e 15 giorni, di cui 
gran parte scontati prima di uscire 
per scadenza termini. La pena gli è 
quindi stata praticamente raddoppia­
ta. Inoltre la libertà provvisoria di cui 
gode attualmente per scadenza ter· 

mini, è vincolata alla permanenza nel 
comune di Pisa con l'obbligo di pre­
sentarsi ogni giorno in questura e di 
stare chiuso in casa nelle ore noto 
turne; questo nonostante l'articolo 
272 del C.P. che non prevede la pos­
sibilità di limitare la libertà notturna 
di chi è sorvegliato •. 

Non ci sono dubbi che con questa 
condanna e con queste misure si vuo­
le impedire al compagno Fiorentino 
di svolgere la sua militanza rivoluzio­
naria. 
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2 - LOnA CONTINUA 

Economia americana Torino - IL GIUDICE PEMPINELU 
• INFURIA AL PROCESSO 

I grattacapi PE~ UN PICCHETTO 

di Mister Ford ~aL~c~a~~~iLno?r~es~o~!!~e~i~oniare e il proces-

3. Il mercato del lavoro e la classe 
operaia. - . 

Per una lunga fase de'I-la storia del 
capitalismo americano (in pratica dal­
Ia seconda guerra mondiale) l'uso 
de'Ila disoccupazione come strumento 
di ricatto per tenere stabili i salari 
è stato relativamente ristretto rispet­
to alle altre economie capitalst iche. 
Di fatto gli aumenti salariali poteva­
no venir rimangiati con l'inflazione, 
ritenuta un male necf';;ssar-io, mentre 
un graduale aumento del potere d'ac­
quisto operaio era un fattore di cre­
scita del mercato interno e quindi di 
espansione. Anohe se una certa per­
centuale (fissata nel 4%) di disoccu­
pazione era considerata nec~ssaria 
contro il surriscaldamerrto . In gene­
rale, comunque, si teneva i,1 più pos­
sibile a far sparire i disoccupati ghet­
tizzandoli in serbatoi come la scuola 
l'esercito i lavari di casa (il n'umero 
di donne che lavorano è, nonostante 
quel che si pensi, in 'diminuzione). 
Ci sono poi le misure' assrstenzia'li. Ai 
disoccupati " ri'conosciuti » (c'ioè 
que~li che hanno lavorato per un cer­
to periodo pagando i contributi) si 
paga, per un periodo proporzionale a 
quello per cui hanno lavorato, un as­
segno di disoccupazione; molti altri, 
sopratutto neri, portoricani, disoccu­
pati cronici ecc . percepi'scono dalle 
autorità local i un diverso tipo di as­
segno, che si C'hiama welfare (" be­
nessere »!). 

Molti economisti pensavano, e al­
cuni lo pensano ancora, che queste 
spese fossero destinate ad aumen­
tare ancora per parecchi anni. La cri­
si ha fatto saltare anche questo, e 
quindi il mito stesso ,dello stato filan­
tropo. Una deNe principalli misure 
antinflaz,ionistiche e di ' attacco al sa­
lario di Nixon è stato appunto prima 
di tutto la pressione sulle ammini­
strazioni 10ca'li perché ri,ducessero 
la spesa i,n questo campo (e dispo­
neva di un argomento piuttosto pe­
sante, dato che' buona parte dei fon =­
di venivano da Washiington) oltre che 
di ta'gliare i fondi a tutti gli altri 
programmi di assistenza e "risana­
mento sociale» (la guerra alla pover­
tà di Johnson). Questo ha significato 
un giro di vite ,fortissimo ne'II'esame 
dei requisiti per gli" aventi diritto» 
al we'lfare, il che ha fatto sì che mol ­
ta gente, sopratutto, è ovvio,i com­
pagni, si sia vista ritirare l 'assegno 
(è un po' que'llo che sta succedendo 
qua col presa!ario , come tecnica). In 
a1ltri casi, l'assegno è stato semplice­
mente ridotto; e questo in un perio­
do di inflazione fortissima. Tutto ciò , 
nel quadro di una campagna condot­
ta con notevole abi,li tà , che ha cer­
cato di dividere prima di tutto gli oc­
cupatii dai d isoocupa1:ii, facendo leva 
anche sul razzismo, col ,dare ai " fan­
nuliloni ~ che vivono alle spa~le de'Ilo 
stato invece di 1'3vorare, la colpa del­
l'inflazione; e , in secondo i disoccu­
pati stessi tra di loro, col sostenere 
che se mohi si vedevano l'assegno 
ridotto era perché c'era tanta gente 
ohe lo percepiva senza averne biso· 
gno. L'Ul,tima trovata è una legge, che 
sta già passando in qua'lche stato, ma 
suscita una robusta opposizione d i 
neri e portoricani, in base alla quale 
chi percepisce il welfare è costret­
to ad accettare qualsiasi lavoro, non 
(come succedeva fino adesso) se la 
paga rientra nei minimi contrattuali , 
ma se non scende di più del 25°'0 
al disotto dei minimi. E' chiarissimo 
come tu1to i,l complesso di questa 

A TUTTE LE SEDI 
Per poter organizzare la dif· 

fusione militante del giornale il 
25 aprile e il 10 maggio, le sedi 
si devono mettere in contatto il 
più presto possibile con i com· 
pagni della diffusione per stabi· 
lire i quantitativi e il modo di in· 
vio. 

COORDINAMENTO SUD 
Venerdì 4 maggio, ore 9, a 

Napoli, via Stella 125, coordina­
mento del sud. 

Devono essere presenti i re­
sponsabili di tutte le regioni me­
ridionali. 

Ordine del giorno: 
1) le « vertenze di zona» nel 

meridione; 
2) problemi dell'organizza­

zione. 

manovra s ia rivolto a ricreare la con­
correnza all'interno del mercato del 
lavoro e ad attaccare addirittura i mi­
nimi salariali, cosa che fino a due­
tre anni fa sarebbe stata inconcepi­
bile e proprio dal punto di vista capi­
talistico. 

Inoltre, contrariamente a quanto 
vanno dicendo gli economisti borghe­
si, la disoccupazione, nonostante la 
« ripresa» è ancora altissima. Le ci­
fre ufficiali parlano del 5 %; ma alcuni 
compagni, che hanno riesaminato le 
statistiche in novembre, calcolano che 
solo in base ai dati ufficiali , se si con­
siderano disoccupati anche i sottoc­
cupati e comunque quelli che non ar­
rivano ai minimi, si ha un tasso del 
17%. Ancora, si manifesta una ten­
denza notevole delle industrie (so­
prattutto, ma non solo, di quelle più 
colpite dalla crisi, come le tessili) a 
smobilitare , trasferendo gli impianti 
al sud, dove i salari sono più bassi 
e i sindacati più deboli o addirittura 
all'estero, in Asia meridionale (Co­
rea, Taiwan, Singapore) o in Messico. 
Il che provoca ulteriore casino nella 
bilancia dei pagamenti, ma anche un 
pesante effetto intimidatorio sulla 
classe operaia. In qualche caso la 
semplice minaccia è bastata ai padro­
ni a strappare delle riduzioni (!) sa­
lariali, Il mercato del lavoro torna co­
sì acl essere uno degli strumenti di 
cui il capitalismo si serve per con· 
servare , tenendo bassi i salari, i tassi 
di profitto raggiunti per mezzo di Ni­
xon durante la fase 2, 

D'altra parte lo sfruttamento si in­
tensifica dappertutto, col taglio dei 
tempi (soprattutto nell'auto: " l'unica 
differenza tra una linea Generai Mo­
tori:> e un'autostrada è la catena di 
montaggio ", dice un operaio di Lord­
stown) ; con la ristrutturazione (que­
sto è un periodo di grande lavoro per 
i cervelloni delle direzioni generali 
che studiano nuovi modi di calcolare 
il cottimo e addirittura nuove forme 
di ,organizzazione di fabbrica); cO,n gli 
straordinari obbligatori , che quasi do­
vunque non hanno limiti di tempo, per 
cui a Detroit per esempio in diversi 
stabilimenti gli operai lavorano ora 9 
ore al giorno compreso il sabato (e 
così i padroni recuper'ano in anticipo 
la produzione che perderanno con i 
contratti). 

E' chiaro che in questa situazione 
le reazioni della classe operaia ame­
ricana sono importantissime non so­
lo per il futuro andamento della crisi 
ma anche per le lotte operaie nel re­
sto del mondo. Di fronte alla crisi, i 
padroni di tutti i paesi capitalistici 
cercano di risollevare i saggi di pro· 
fitto facendone pagare le spese al 
proletariato (in tutti i paesi occiden­
tali, che sia forte o debole la moneta, 
i tassi d 'i nflazione sono altissimi, su­
periori al 4% annuo, mentre l'occupa· 
zione quasi dovunque è stabile o ca­
lante); d 'altra parte cercano di tirare 
la classe operaia nella loro barca esa­
sperando le tendenze scioviniste e 
cercando di mettere gli operai dei di­
ve~si paesi gli uni contro gli altri. Gli 
USA sono lo stato in cui questa ma­
novra ha piÙ probabilità di passare 
perché lo sciovinismo ha già una ba­
se di massa, dovuta sia alle tradizio­
ni razziste sia (e le due cose sono le­
gate) al peso numerico e produttivo 
di un'aristocrazia operaia , attaccata 
ai suoi privilegi. ma che appunto può 
essere tentata di rispondere a questo 
attacco in modo difensivo. In questo 
senso va certo la spinta dei sindacati , 
che si sono fatti portavoce negli ulti­
mi anni delle più becere richieste pro­
tezionistiche (accontentati in questo 
da Nixon) e che adesso cercano di 
deviare in senso reazionar io la co­
scienza di classe mettendo sotto ac­
cusa i monopoli multinazionali non i,n 
quanto sfruttatori (e a livello mondia­
le), ma in quanto « traditori della pa­
tria" perctlé investono all'estero , 

D'altra parte ci sono anche tenden­
ze opposte, a rispondere alla crisi con 
l'attacco all'organizzazione (e alla rior­
ganizzazione) del lavoro, come nei re­
centi scioperi di alcune fabbriche pi­
lota della Generai Motors; o buttan­
do a mare i sindacalisti più reaziona­
ri e corrotti, come hanno fatto di re­
cente i minatori. E la scesa in campo, 
con alcuni degli scioperi più signifi­
cativi degli ultimi anni, dei lavoratori 
«dei servizi" (ospedalieri, telefoni­
ci ecc.) e degli stessi impiegati. di­
mostrando che la crisi e I.'attacco ge­
neralizzato al salario può essere un 
importante fattore di unificazione di 
classe. La partita è aperta; ma è cer­
to che il 1973, coi rinnovi contrat­
tuali per milioni di operai, e in par­
ticolare per l'auto. sarà un anno de­
cisivo. 

so viene rinviato 

Pemp inelli" presidente della V se­
zione del tribunale di Torino , noto 
per la sua durezza nei confronti de i 
proletari che hanno la disgrazia di es­
sere giudicati da lui e per le condan­
ne a 56 compagni arrestati i I 29 mag­
gio '71, ha dato una nuova dimostra­
zione del suo livore antiproletario 
oggi, alla ripresa del processo contro 
11 operai, stU'denti e si ndacal isti ac­
cusati di resistenza, oltraggio, lesio­
ni e viol8'nza dopo le cariche fatte 
dai baschi neri 1'8 marzo dell 'anno 
scorso davanti all'Oreal di Settimo. 
Que'l giorno operai e studenti di tut­
ta la zona, erano venuti per dimostra­
re la loro solidarietà ai compagni del­
l'Oreal in lotta da più di due mesi 
contro 115 'licenziamenti. I carabinie­
ri avevano caricato se'lvaggiamente il 
picC'hetto operaio e tutti quelli che 
si trovavano ne'Ile v i'cinanze della fab­
brica per proteggere un pullman di 
crumiri. 

Poi ha dedi'cato la sua attenzio­
ne agli altri sette, un impiegato del­
l'Oreal, due studenti, due operai di 
fabbri'ohe vi'cine, un maestro di Vol­
piano, un sindacétlista , Tutti hanno 
difeso il loro diritto di manifestare 
la loro soli'darietà ai compagni colpi­
ti dai licenziamenti. « Siete andati ad 
introfularvi in uno sciopero, cosa 
c'entravate? ". « Sono un comunista" 
è stata la ri'sposta di uno dei com­
p3'g n i. 

Pempinelli ha cercato in ogni mo­
do di togliere valore S'He denunce dei 

compagni. a quello che stava trasfor­
mandosi in un processo ai carabinie­
ri , e di far cadere i compagni in con­
traddizione, di imp:lUrirli e di inti­
midire gli stessi avvocati difensori. 
Poiché i compagni dicevano « come 
potevamo fare resistenza? I carabinie­
ri avevano i mitra imbracciati ", Pem­
pinelli dopo aver sostenuto che "i 
mitra sono scarichi, servono solo a 
darli in testa a qualcuno» si è pro­
dotto in una esaltazione dei « figli del 
popolo .. : « Vergogna, ,insultare e pic­
chiare un povero carabiniere, figlio 
di contadino ". Poi ha cominciato l'in­
terrogatorio dei testimoni. Il primo. 
un carabiniere ha esordito: «ricordo 
ben poco " e « ho arrestato il Barone 
insieme ad un altro carabiniere, ma 
non ricordo chi fosse il mio colle­
ga ". Nonostante che continuasse ad 
aggrottare a più non posso le nere 
sopracciglia e a grattarsi la nuca in 
cerca di ispirazione, i"I 'carabiniere non 
è riuscito a ricordare né il luogo esat­
to dell'arresto né la faccia dell'arre­
stato. Ha dovuto ammettere che il 
reparto dei baschi neri era davanti 
all'Oreal, mentre il pullman si tro­
vava oltre il cavalcavia, a più di mez­
zo chilometro; ohe non ha visto il pri­
mo dei compagni accusati lanciare 
copertoni, 

Così, visto che i testimoni non era­
no abbastanza bravi. i successivi non 
si sono p.iù presentati, e il processo 
è stato di nuovo rinviato al 19 giu­
gno per mancanza di testi. 

Contro l'isolamento dei s,oldati 
SALUZZO, 19 aprile 

Ieri sera si è tenuta a Saluzzo una 
assemblea-dibattito su «Esercito e 
lotta di classe", organizzata dal nu­
cleo locale di Proletari in Divisa e 
dal gruppo politico saluzzese, Di fron­
te a un centinaio di persone, con nu­
merosi soldati, hanno parlato il Prof. 
Giorgio Rochat, antimilitaristi, solda­
ti appena congedati. 

Hanno denunciato la funzione di 
classe dell'esercito, la repressione 
all'interno delle caserme , la persecu­
zione contro !e lotte e l'organizzazio­
ne dei soldati , Il capitano Rodia, del­
l'ufficio l, che era presente insieme 
ad un Sergente Maggiore con il pre­
ciso scopo di spiare e intimidire i 
soldati, si è sentito ad un certo pun­
to obbligato a prendere la parola per 

giustificare l'esercito e il comporta­
mento degli ufficiali saluzzesi cercan­
do di dimostrare che i soldati sono 
ben trattati e rispettati. Gli ha rispo­
sto un compagno appena congedato, 
buttandogli in faccia le angherie e i 
soprusi subiti sotto naja. E' stata una 
iniziativa di pieno successo, che ha 
cominciato a porre in modo preciso 
di fronte a tutti i compagni, e all'opi­
nione pubblica, il problema delle con­
dizione di vita e delle libertà politiche 
dentro l'esercito: una indicazione che 
va ripresa nel maggior numero di si­
tuazioni possibili. 

Questo delle assemblee pubbliche 
con i soldati è un modo per ' romoe­
re l'isolamento delle lotte dei proleta­
ri in divisa e può dare frutti consi­
stenti sia dentro le caserme, sia ri­
spetto a tutti i proletari. 

TORINO - In.izia lo sciopero 
della ,fame p'romosso dai radicali 
contro la repressione nelle carceri 
TORINO, 19 aprile 

Domani , venerdì 20 aprHe , i com­
pagni del Partito Radicale iniziano uno 
sciopero ddla fame per protestare 
contro i ' trasferimenti di rappresaglia 
dei detenuti delle « Nuove", contro 
tutte le leggi repressive, dal codice 
Rocco ali progetto sul « fermo di dro­
ga", e per chiedere la riforma dei 
codici. La proposta radicale era par­
tita dopo la deportazione dei compa­
gni che dentro 'Ie Nuove avevano ini-

TORINO -80 mila lire 
di multa a un operaio 
Aveva chiamato « fascista» 
il padrone che aveva inve­
stito in auto il picchetto 

TORINO , 19 aprile 
Il pretore di Rivarolo ha Gondan­

nato ieri a 80 mila l ire di Ill !.dta e al 
pagamento delle spese un operaio ac­
cusato dal direttore dell a sua fabbri· 
ca di avergli dato del "fascista .. , Il 23 
febbraio il direttore fascista aveva 
lanciato a forte velocità la sua auto 
contro il picchetto , rischiando di tra­
volgere gli operai . che gli avevano 
gridato la loro opinione su di lui , In­
vece dell 'aspirante assass ino , ora e 
stato condannato uno de i compagni 
Durante il processo l'infat!cab ile pre­
tore di Rivarolo ha fatto arrestare e 
ha processato su due piedi un al t ro 
operaio che aveva osato conferill are 
che la macchiil a del diretto re ,:;rò 
piombata sul pi cch ett o 

ziato una lotta legale e paCifica su 
un'ampia piattaforma. In questi gior­
ni la pe'rsecuzione è continuata , col­
pendo sopratutto i compagni arresta­
ti per antifascismo dopo i fatti del 
27 gennaio. L'ultimo episodio riguar­
da il compagno Pippo Maione: già 
trasferito a Saluzzo, è stato improv­
visamente mandato a Cuneo senza 
che nessuno venisse avvisato. la mo­
glie di Pippo ha appreso del nuovo 
trasferimento solo quando è giunta 
a Saluzzo per vedere il marito. 

Durante -lo sciopero del,la fame, al 
quale Lotta Continua ha assicurato 
l'appoggio dei suoi militanti per ga­
rantire l'assistenza e l'autodifesa dei 
detenuti in lotta, saranno raccolte an­
che le firme per la scarcerazione di 
Guido Viale e degli altri arrestati e 
le adesioni alla iniziativa dell'Anpi , 
che ha lanc iato una raccolta di firme 
per lo scioglimento di tutte le orga­
nizzazioni criminali fasciste, 

Il gruppo radicale di Torino , dopo 
il comun icato stampa emanato a so­
stegno della agitazione avvenuta alle 
Nuove e dopo gli ingiu sti trasferi­
menti attuati ai danni delle avanguar­
die politiche da Torino ad altre car­
ceri d 'Italia. annuncia che « dal gior­
no 20 al giorno 25 c.m. avrà luogo 
uno sciopero della fame in piazza Al­
barello, accompagnato da volantinag· 
gio , diffusione di materiale e raccol­
ta di firme a favore della riforma dei 
codici e della abolizione del cod ice 
Rocco , contro il fermo di polizia e il 
f enno per droga, a testimonianza infi­
ne d i una solidarietà totale con le ri­
ve lld icazlonl dei carcerati di Torino, 
nonr: ll f: di 1I113 ferma protesta contro 
la reWE')sin ne politica in atto nel 
Oélese 'I 

Napoli Una lettera 
di un com pagno marittimo 

Sono un compagno che lavora come cameriere sulle navi traghetto chi 
fanno la linea Civitavecchia-Olbia . Da 5 mesi è scaduto il contratto dei m& 

I 

ritti mi del gruppo P.I.N (compagnia sovvenzionata dallo stato) e già stia~La 
a 72 ore di sciopero. Le richieste per noi più importanti della piattalor 
contrattuale sono quelle che riguardano il salario e l'organico, Abbia 
chiesto un miglioramento economico di circa 30-35 mila lire: infatti nella n ~~I 
stra categoria , il cameriere, che è il « culmine" della ,,- c.arriera» ha una p . 
ga di 117-118 mila lire, arrotondate dallo straordinario (tra l'altro si fa u ifUes 
media di 13 ore di lavoro al giorno) e da alcuni contributi minimi; i Picconed-(l 
di camera, quelli cioè che stanno all 'in izio della «carriera ", prendono In 
massimo 85.000 lire al mese, Rispetto all'assorbimento nell 'organico, n son , 
vogliamo la garanzia del posto di lavoro, di non essere licenziati, tanto pi lus 
ora che la Finmare vuole smantellare la sua flotta. buttando in mezzo al te , s 
strada 5-6 mila marittimi. Tra questi ci siamo anche noi del turno particolar del : 
Come sta oggi la situazione, quando, dopo il periodo di navigazione, veniam SO eli 
sbarcati, rimaniamo disoccupati per 30·40 giorni, ci danno come "Iiquidazi qu 
ne » il 30% della paga base e perdiamo tutti i diritti per la maturazione de temI 
la pensione , Perciò, nei periodi di riposo vogliamo non una mancia, ma Ilenz 
retribuzione al 100 % . Su questi punti il sindacato è andato a trattare pr I>rm~ 
prio in questi giorni. re ,/ 

Ieri, dopo l'incontro, ci è venuto a riferire che i padroni sono disposti C?11'<i 
concedere il 30 % delle nostre richieste economiche, ma che non accett S/ '$ 

no /'inserimento nell'organico fisso. Inoltre, mentre avevamo già programmat tratt 
48 ore di sciopero da articolare nel ;:eriodo dal 9 al 30 aprile, il sindacat scu~ 
ci ha detto che lo sciopero doveva essere diminuito a 24 ore, tirando fuo nove 
le scuse più assurde, che danneggiavamo gli emigranti, che ci mettevam 9Cac 
contro all'opinione p.ubblica, che non dovevamo sprecare tutta la nostra farz Iin 
in questo mese : ", .. 17.oi siamo disposti a tenere ferme le navi anche per U,J 00 ~ 
o due mesi" gli abbiamo risposto; senza contare poi che, chi si muove i s.ta 
questo periodo sulla linea Civitavecchia-Olbia, non sono tanto gli emigrant rrstn 
ma i ricchi che hanno magari la villa in Sardegna. Solo pochissimi fra n prog 
hanno acce~ta,to le 24 ?r~; I~ maggior parte siamo ,:if!1asti irremovibili sull ~o~r 
48 ore. COSI. I smdacalistl , di fronte alla nostra deCISione e alle nòn poch ~ • 
minacce di fargli interrompere la "carriera" se solo tentavano di ridurre I Plrel 
sciopero, hanno preferito fare marcia indietro e accodarsi alla volontà n~'rE 
lotta dei marittimi.. dl ,~ 

Vorrei conoscere 
la questione dei • preZZI TI 

Roma, 3 aprile 1973 
Cari compagni, 19 c 

sono un 'operaia attualmente disoccupata, simpatizzante di Lotta Continua LE 
Vorrei conoscere più a fondo la questione relativa all'aumento dei prez cati 

zi, da quanto mi risulta c'è un po ' di confusione su questo punto (forse è sapri' 
lo da parte mia) c'è chi afferma che l'aumento è dovuto alle lotte operaie, pro~ 
che nella fase attuale Marx è di fatto superato, la mia posizione invece· man 
questa : l'aumento non è dovuto a queste lotte, cioè non è la causa ma ben tra 
sì l'effetto, un modo da parte dei padroni di dividere la classe operaia dagl Wl, 
altri strati della popolazione per fare accrescere il qualunqUismo e attri VdCé 

buendo così l'aumento del costo della vita alle lotte operaie. hanl 
Penso che servirebbe a molti compagni approfondire questo problem ro~ 

in modo che si possa avere più chiare certe cose, in modo da paterne p a ~ 
la re e discutere senza rimanere a semplici frasi vuote, che poi non . ti port ne é 

no a vedere in concreto la lotta che 2) deve partare avanti in questo momento pia 
Forse questa è solo una mia carenza personale, immagino che gli altr ma, 

compagni militanti abbiano chiare queste questioni, però penso che un arti ohe 
colo sul giornale possa essere di chiarimento anche ad altri. disR 

Mando lire 1.000 per il giornale come contributo, se riuscirò a trovar (,la 
lavoro potrò dare sempre un contributo mensile. qua 

Saluti comunisti là é 

la 

Sosteniamo la cam. pagna -per 
dell'aborto 

gov 
mar 
d'i a 
si » . la legalizzazione 

Milano, 31 marzo 1973 
Cari compagni, 

penso che sia grav'e il fatto che il giornale" Lotta Continua» non si sia 
ancora impegnato a sostenere e far propria la campagna a favore della lega· 
lizzazione dell'aborto. Questa campagna è stata iniziata in Italia sopra tutto U 
da parte di gruppi radicali e comunque non comunisti. Invece il problema 
dell'aborto non s'inquadra soltanto nel/a questione della generica e (intere/as· ROI 
sista) " liberazione della donna" ma è strettàmente legato alle condizioni di E 
vita e di sfruttamento delle donne proletarie. Anzi, l'obiettivo della legalizza· sto 
zione dell'aborto s'inserisce a pieno titolo nel nostro programma generale: me1 
battersi per l'aborto legale e gratuito significa battersi per il diritto alla vita, Fed 
contro le infami speculazioni dei medici che si arricchiscono con gli aborti Lav 
" clandestini ", contro il continuo attentato alla vita delle donne proletarie trat 
costituiti dagli aborti eseguiti con mezzi di fortuna . Tra l'altro c'è da nota" ~ seg 
la schifosa ostilità con cui la campagna sull'aborto è stata accolta dai re· Un 

visioni sti del PCI. I gli 
Spero che il giornale si cominci a occupare di questo problema, lancian' del 

do una campagna che potrebbe esser·, sviluppata nei quartieri proleta ;" sch 
tribuendo a rafforzare e ad approfondire fa nostra presenza tra le masse. elel 

Saluti comunisti. sti 
UN COMPAGNO DI MILANO 

I Istituito il telefono amico nella 
sede di Lotta Continua di Napoli 

Il questore Zamparelli ha deciso 
che non è sufficiente registrare le no­
stre telefonate, ma, sopratutto in 
questi giorni in cui è molto impor­
tante ave re notizie dirette e imme­
diate , di interrompere tutte le nostre 
telefonate urbane e interurbane. La 
tecnica è un po ' artigianale: ha mes­
so al telefono un poliziotto a chia­
mare tutto il giorno col sistema della 
" telefonata urbana urgente », 

Immaginate quindi il nostro poli­
ziotto che deve stare tutto il giorno. 
ogni tre minuti. a comporre un nu­
mero di sei Cifre . Alla fine si è stan­
cato (anche tra i poliziotti c'è la " di­
saffezione al lavoro ») anche per gli 
scherzi continui che I compagni gli 
hanno ~:l lt o , e ha cercato di rendere 
meno monotono il lavoro conversan­
do co n nO I 

scudi , manganelli, pistole. fucili e la' 
crimogeni, risulta persino una per· 
sona Simpatica e spir itosa (ad esem' 
pio parla di Beneforti e Tom ponzi), 
e disposta a collaborare , tant'è che 
ogni tanto per favore ci lascia telelo, 
nare. A noi fa piacere poter discu' 
tere « democraticamente» con un po· 
liziotto ,può darsi che si ricordi di 
essere un " figlio del popolo» e che 
si decida finalmente a mettersi col 
popolo , però vorremmo anche telelo· 
nare, e gradiremmo anche che ~e nO' 

stre telefonate, che spesso non sono 
importanti , non fossero consegnate 
alla storia attraverso i nastri della 
questura_ 

Se questa storia continua credla n10 

che si renda necessaria un'azione le' 
gale. oltre a quella di far pagare 18 
nostra bolletta alla questura di a· 

po 
che 
nar 

Considerato per te lefono , senza poli. _ 
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I convegno sulla ristrutturazione Pirelli -Zanussi- Montedison MANIFESTAZIONE EUROPEA 
delegati chiedono aumenti PER IL VIETNAM A MILANO 

I - I- -d - dii' · IL 12 MAGGIO 1973 
~1 La vittoria della guerra di popolo 

nel Vietnam e in tutta l'lndocina ha 
costretto l'imperialismo USA a firma­
re gli accordi di Parigi del 27 gennaio 
1973. 

proletariato all'interno degli stessi 
paesi. I padroni, i governi capitalisti­
ci sono sempre solidali tra loro al di 
là dei contrasti. La classe operaia, le 
masse popolari, gli studenti non de­
vono pagare la sconfitta in Indocina 
del sistema imperialista mondiale. 
Dall'lndocina viene un 'indicazione 
concreta: i popoli oppressi di tutto 
'i1 mondo, gli operai, i lavoratori, gli 
studenti rivoluzionari costruiscono 
nella lotta la loro solidarietà interna­
zionalista. 

a aria I e rl u~lone e ararla Un comunicato del comitato Vietnam 
intero la coscienza della possibilità 
di appargli vittoriO'samente a'JII'oppores­
s'ione, la coscienza che r'i'bellarsi è 
giusto e possibile, ha aperto presso 
masse sempre più 4arghe la c0'5cien­
za che la rivoluzione è necessaria an­
che In e>ecidente. 

~ 

La « proposta alternativa di sviluppo» dei sindacati 

~RlEiN~E, 19 a'PrNe 
0(1 momento scelto dai S'indacati per 

questo convegno surta T~strutturazio­
~ ne <di tre fra i più importanti gruppi 
.Ojndustriaqi operanti 'in H:a'l,ia {Montedi­

son, Zanussi e ,pireJil.il, che si è con­
. eluso oggi a Firenze, è estremamen­
/ te s'ignH'i'cativo: dopo la conclusione 

de'I contratto dei chim'ic'i nel'lo s'Cor­
r SO autunno, ·è stato appena s'iglato 
~ quelilo dei metalmeccanici. Nel frat­
'I . tempo sono state cooolUise due ver-
~tenze di gruppo (Zanussi e Montefi-

ore) mentre 'Una terza, quel,la deMa Pi­
rel/I.i, s,i sta awiando ad una rapida 

. cooolusione. 'In que'sl1i giorn'i, infine, 
t si 'sono ape·rte ,le trattative per j.J eon­
at tratto. dei tessi'I'i e si attende la di­
a/ SCllSSlone della piattafo'rma per il rin-
o novo 'del contratto <deNa gomma che 

scadrà 'atla fi·ne deiH'anno. 
l Iin questo convegno i sindac'art'i so­
) 00 venuti a presentare la Joro rispo­
i sta al p'iano chimico di Cefils e a,Ha 
t ri'strutturazione de~la M ontedi'Son , a'l 
programma de:J'la Zanussi che 'sta at­

/I toal1'do una profonda modificazione 
,h de'lIa .::;truttura de'I gruppo, ai ~iani di 
I PireiHi, ·Ianciato nel tentativo tJi otte­

ne're un Ilivelilo più alto e razionale 
di 9VNuppo produttivo . . 

-Di fronte 'a questo attaoco compi es­
s'ivo e generale alila ,lotta operaia 4 
s'indacati propongono una • nuova po-

litiea di sviluppo» e offrono 'la dispo­
ni'bi'J.ità a trattare con i padroni l'uti­
lizzaiione '<legli 'impianti, la rilstrutt'U­
razione dell'l'orario di lavoro e dei tur­
ni. Questa di'sponi'bi'lità è stata riba­
dita nelille relaz,ionidei s~ndacati chi­
mici e metalmeccan'rci. 

A'N'interno di questa logica ·sono 
stati guidat.i come largamente po'sitivi 
gl i accordi su~la ristruttunizione alla 
Zanus'si e 'a'lla Montefibre, ed è emer­
sa 'la proposta di apr'ire " una grande 
vertenza chimica,. con la Montedi­
san, rEni, la Snia e :Ia Siro 

Evidente è risultata, andhe ne1 di­
battito, 'la subO'rfd.inazione di questa 
linea aHescelte compiute dai padro­
ni. Tanto l'accordo con la Zarl'llssi che 
quel'lo con la Monteffbre (la società 
de'I'la Montedi'son c'he ha unificato 
·l'intervento del gruppo nel settO're 
de'l'le fibre), mentre prevedono un 
prec-ario e 'sostanzialmente formale 
rientro dei Hcenziamenti, 'Iegi·tti>mano 
l'uso intensivo deHa cassa inte'grazio­
ne per periodi lunghissimi (fino a 5 
anni). l'aumento dei li,cenziamenti vo­
lontari e dei pensionamenti antiO'ipati 
senza ricambio '<ii O'rganici, le dero­
ghe sul'l'orario, oSui turni e le iniziati­
ve padronali nell'organizzazione del 
'lavoro. 

tPer quanto t1iguarda :Ia seconda pro­
posta, quelila di aprir,e una grande 

Tessili -Il 21 aprile, primo sciopero 
1·9 aprIle 

a La Federaz.ione unitaria dei sinda­
elcati. tessili ~a proc.lamato per il 27 
s apnle rt prImo scIopero nazionale, 

prO'grammando inoltre sei ore setti­
manali di sciopero. Nel primo incon­

en tro coi padroni, iniziato merco'ledì a 
I Mi'lano (il pros's'imo ill'Contro è con­

trivOICato per li'l 2 maggio) i sindacati 
nanno rilevato la c di'g;ponibiHtà lO pa-

éìlronale ' a una .trattativa rapida e sen­
a pregiudiziali : né ·sulla contrattazio­

I ne aiiendale né slil'l"uti!lizzo degli im­
o pianti. Sul'le ri'chieste del'la piattafar­
tr ma, i padroni hanno espres·so, a quel 
Ilohe si sa, queste pO'sizioni: salario, 

disponibilità a cOll'Cedere 16.000 >lire 
r (,la piattaforma ne chiede 20.000); 

quarta 'settimana di ferie, di'S'ponibìli­
tà a di'scuter·e subor'dinalldo tuttavia 
la deci'siane alla regolamentazione 
governa,tiva . del'le festivitàinfra'setti­
manalli; . sulll'iooennità di malattia e 
d'i anzianità, i 'padroni sono " perples­
si ,,; stilla questione del lavoro a do-

mic'i'lio, che la 'piattaforma chiede di 
definire contrattualmente, i padroni 
vogliono scaricare .1 problema fuori 
dai rapporti contrattuali, a ·una " defi­
niz'ione giooiz,iaria" legi's'lativa (que­
sta comoda posizione è stata prepa­
rata poco più di una settimana fa dal­
Ia presentazione, al consiglio de'i mi­
nistri, di 'Un disegno di legge sul la­
voro a domi'crlio da parte di Coppo). 
Quanto aN'inquadramento uni'co, 'Ilon 
s'i sa se e come s·e ne sia parlato. 

Fra le rivendicazioni sindacali c'è 
anc'he, com 'è noto, qudla dell'unifi­
caz·ione de'i contratti di settore (tes­
sil'i, abbigliamento, calze e magl'ie, 
cappellai, ecc.). A~la trattativa sono 
presenti insieme i rappresentanti pa~ 
dronali di ciascun settore. 

,n 'contratto dei teSisrli riguarda uf­
ficialmente dltre 8-00.000 ilavoratori 
oltre ad altre centinaia di migliaia di 
lavora'tori a domidlio. Secondo le 
fonti sindacali, i delegati ne'I 'settore 
tessÌ'le sO'no. oltr'e 12.QOO. 

'ia Metalmeccanici - Firmato 
contratto r~ ufficialmente 

fa 
/s· ROMA. 19 aprile 
Idi E' stato firmato ufficialmente il te­
la: sto dell'accordo per il contratto dei 
e, metalmeccanici, dai sindacati, dalla 
(: Federmeccanica e dal ministro del 
I.tl Lavoro. La stesura completa del con­
I~ tratto comincerà dopo Pasqua e pro­
r, seguirà per almeno un mese: sarà 
e· un lavoro da' seguire, perché, come 

gli operai sanno bene, nella stesura 
[l' del contratto articolo per articolo ri­

schiano di essere introdotti ulteriori 
. elementi negativi, codicilli imprevi­
sti ecc. 

il 
cali ", specificando: c non intendo la 
pace sociale, ma l'evitare conflitti inu­
tili nei limiti del possibile ". Per i pa­
droni. Mazzoleni ha parlato di «un 
nuovo tipo di relazioni industriali •. 
Quanto a Coppo, se l'è presa con le 
« polemiche inutili" sulla durata del­
la lotta, e ha detto che " le parti e 
soprattutto le imprese avevano biso­
gno di un periodo di preparazione pri­
ma dell'accordo.! Quanto alla firma 
con l'lntersind, abbandonata dai sin­
dacati la pregiudizi aie sui licenzia­
menti, la conclusione è prevista . su­
bito dopo Pasqua. 

vertenza chimica, tutto è restato nel­
la più assoluta nebulosità: si parla di 
costringere le partecipazioni statali a 
creare un ente 'chimico pubblico (è 
la vecchia proposta del PCI). s'i sug­
geri'Sce una "pO'litica legata per il 
s·ettore farmaceutrco alla riforma sa­
nitaria lO, si propone " una nuova ini­
ziativa <de'l'la chrmica nel campo del­
l'agricoltura ». 

Non è difficile vedere quanto lon­
tane dalle esigenze operaie siano 
queste proposte, e anche quanto ina­
deguate alla portata comple'Ssiva del 
programma dei padroni. 

lE proprio a parti're da'llle più recen­
ti esperienze nel campo de-lla ristrut­
turazione e dagli effetti dei grandi 
contratti firmati negli ultimi mesi si 
è sVii'luppata, anche se in modo fram­
mentario, ,la critica di al,cuni de'le­
gati. Più volte nel carso '<lei convegno 
compagni operai della Zanuss'i e del­
'la Montedison hanno sottolineato co­
me momenti centrali 'CI e'II a risposta 
all'attacc·o 'Padronale in que'sto mo­
mento siano ,la riohiesta di 'Una reale 
diminuzione deH'orario di ,lavoro e 
l'obiettivo ,degli aumenti salariali. 
"Dobbiamo ripartire 'sul premio di 
produzione e subito» ha detto un 
compagno deUa Mont~drson, lascian­
do intendere ohe Il brdone firmato 
l'ottobre s'corso dai siridacati, che 
prevede tra l'a'ltro il blocco de,l,la con­
trattazione del premio di produzio­
ne fino al'la fine <del '73 sta g,ià sal­
tando. Un altro compagno del'la Mon­
tedison di Castellanza 'ha cHato la 
piattaforma contro la ristrutturaz'ione 
approvata da'I consiglio di fabbrica: 
blocco dei tra'sferime~i, r,iduzione 
de'II'or~rio, consistente pr·emio di pro­
duzione, nuova contratta~ione de-l1e 
categorie. A'ltri .compagni hanno riba­
dito che i'I terreno de'Ilo 'scontro è og­
gi iii piano dei padroni <di ottenere ,la 
piena uti'lizzazione degli rmp:ianti: dal­
·Ia Montooi'Son alla Zanuss'i ci si tro­
va di fronte alla ristrutturazione del· 
'le pause, delle festività e dei riposi 
compensativi, al'l' aumento de'g1 i stra-
0~dinar4, a'Jl/a riduzione deg'li organli­
CI accompagnati da un enorme rHan­
cio delle lavorazioni a domici'l'io. Sul 
piano del,la organizzazione de'Ila pro­
duzione i padroni stanno attuando gra­
vi modifiche: dal'l'introduzione 'delle 
i'se'le di montagg'io aNa Zanussi con 
la linea a flusso, alla costituzione 
de'Ne «squadre volanti» interazien­
da1i al'la' Montedison per la riparazio­
ne e la sostituzione dei pezzi, che 
prevede l'eliminazione dr molte im­
pre~e. senza alcun aumento deg'li or­
gamcl. 

liutto questo si accompagna ad 
una ri'strutturazione del'le piocole fab­
briohe e'stremamente f.unzionale a'l 
programma dell'la piena utilizzazione 
degli ,impianti. 

A'lcuni delegati hanno ri'levato co­
me l'attacco dei padroni corri's'ponde, 
alll'interno della «proposta altemati­
va di svi,luppo » dei sindacati, al ten­
tativo di regolamentare. i cons'igli di 
fabbrica costri ngendol i ad adeguarSi 
al'le scelte di produttività. "Dovete 
dirci chiaiamente se pensate che sia­
mo bestie da legare", ha detto un 
compagno deHa Zanussi. 

Mdlto poco è stato detto nel cor­
so de'I convegno suHa'Pirelli: s,i aspet­
ta evidentemente la ,conclusione del 
la vertenza in 'corso, che, tra l'altro, 
si presenta come ,la più grave, sul 
piano dell'l'attacco all'oocupazione e 
a'll'organizzazione ·operaia. Commentando la firma, Trentin, do­

po aver ringraziato Coppo, ha detto 
che il contratto consente di incammi­
narsi verso ~ normali rapporti sinda-

Documento Carniti 
RIUNIONE NAZIONALE 
SUL CONTRATTO 
TESSILI-CALZATU RIERI 

per il congresso FIM 
La riunione è confermata per 

lunedì 23 aprile, 'aUe ore 10, nel­
la sede di Lotta Continua di Bo­
logna in vìa Rimessa 2. Tutte le 
sedi interessate devono manda­
re almeno un delegato. 

GENOVA 
Si svolgerà oggi 20 aprile a 

Genova la manifestazione indet­
ta dal Comitato unitario antifa­
scista. Il corteo partirà aUe 
17,30 da piazza Caricamento e si 
concluderà con un comizio in 
largo XII Ottobre. Lotta Continua 
ha deciso di partecipare alla ma­
nifestazione sulle parole d'ordi· 
ne «sciogliere il MSI e tutte 
le organizzazioni fasciste, via il 
governo Andreotti D. 

Il supplemento finanziario del­
l'Espresso pubblrca una serie di pas­
si del documento scritto da Carniti 
in preparazione <lei congresso nazio­
nale FiI>M-OISL. che si terrà a Mila­
no fra un mese e mezzo. Nel docu­
mento si sottolinea, all'lnterno de'l­
l'analisi deMa crisi, la crescita de·1 di­
vario fra nord e SLJd negli ultimi 10 
anni: " Mentre ,la creazione di un po· 
sto di lavoro nell'irrriustriél ha richie­
sto nelle regioni nord-occidemali un 
investimento medio di 17,3 milioni, 
in quelle nord-orientali di 8,2 milioni, 
ne~le centrali di 8,7 milioni. nel mez­
zogiorno, anche se può sembrare pa­
radossale, ogni 16 mrlioni investiti è 
scO'mparso un posto di lavoro ", per 
la distruzione del tessuto produttivo 
preesi·stente. Nella parte politica, il 
documento polemizza con la linea di 
un patto sociale a spese della rendi­
ta fra il grande capitale e il movimen-

to sindacale, ohe regalerebbe ai gran­
di padroni il control'lo senza riserve 
sulla forza lavoro e la direzione indi­
IScussa dello svllu'Ppo economico; 
ino'ltre, secondo Carniti, non varreb­
be a ostacolare 'le altre ragioni di 
crisi, dall'inflazione internazionale al­
la bassa produttività dei settori più 
arretrati. Quanto a 'una riduzione del­
la contrattazione aziendale e naziona­
le in nome dell'efficienza produttiva, 
Carniti nega, sulla base dell'espe­
rienza passata, che essa produca una 
attenuazione degli squilibri economi­
ci , e al contrario non 'Ii aggravi. Don­
de la debolezza di una linea di u pat­
to sociale» came garanzia delle ri· 
forme. Da questa analisi, viene fatta 
discendere la proposta di una linea 
che consolidi «i'I livello di control­
lo, contestazione e innovazione rag­
giunto ne'Ila 'lotta per la modifica del· 
le condizioni di lavoro in fabbrica ». 

Gli accordi per il Vietnam e quelli 
firmati successivamente per il Laas 
costituiscono una fondamentale vit­
toria per le forze di liberazione: ven­
gono riconosciute l'unità nazionale, 
l'integrità territoriale, l'indipendenza 
e la neutralità dei due paesi. 

Nel Vietnam e nel Laos la lotta 
continua sul piano della difesa poli­
tica e militare contro tutti i tentativi 
di sabotaggio degli accordi da parte 
dell'imperialismo americano e dei re­
gimi fantoccio. 

In Cambogia l'aggressione diretta 
americana continua con i bombarda­
menti a tappeto sulle zone liberate 
che costituiscono ormai la quasi to­
talità del paese. Le forze progressi­
ste e rivoluzionarie del mondo inte­
ro, e in primo luo'go la classe ope­
raia, devono intensificare a fianco dei 
popoli indocinesi la mobilitazione per 
imporre il rispetto degli accordi, de­
nunciando la natura fascista del re­
gime di Saigon che poggia su una ba­
se sociale artificiosa e parassitaria 
imposta dalla prolungata presenza de­
gli americani sul territorio del Viet­
nam. 

Le forze politiche borghesi, gli op­
portunisti di tutti i tipi vogliono far 
credere che nel Vietnam ha vinto la 
pace e la libertà. Nel Vietnam e in tut­
ta l'lndocina ha vinto la guerra di po­
polo per la pace e la libertà. 

Finché dura il sistema di sfrutta­
mento capitalista e la sua dimensio­
ne mondiale, l'imperialismo, la pace 
e la libertà dei popoli, compresi quel­
li indocinesi che hanno dato un così 
grande contributo di sangue, non po­
tranno essere garantite. 

In questo momento la vittoria del 
popolo vietnamita e degli altri popoli 
indocinesi deve essere difesa anche 
con la nostra mobilitazione nella pro­
spettiva di un'avanzata verso l::l vit­
toria totale, in un processo rivoluzio­
nario ininterrotto verso l'indipenden­
za, la democrazia e il socialismo. Per 
questo dobbiamo intensificare anche 
la campagna di aiuti concreti per il 
consolidamento del potere rivoluzio­
nario nelle zone liberate dell'lndocina 
e per la ricostruzione della repubbli­
ca democratica del Vietnam. 

- Tutti i prigionieri del regime fa­
scista di Saigon devono essere libe­
rati. 

- '1'1 Governo ,Rivoluzionario Prov­
visorio del 'Vietnam del sud e 'la re­
pubblica democratica del Vietnam so­
no li '1 eg'ittim i rappresentarrt'i de'I po­
polo vietnamita, il regime fantoccio 
~i l1hieu è un nem'ico del popolo al 
servizio del'l'imperiali'smo USA. 

- IL'aggress·ione ameri'C'ana contro 
il popolo. cambogiano deve cessare, 
iii G.RU.'N.K. è ,il solo 'legittimo 'r·ap­
presentante del popolo cambog'ia~o. 

'la 'lotta vittoriosa dei popoH indo­
oinesi contro rimperialfsmo ha ape'r­
to pe'r 1e masse sfrutta1:e deil mondo 

SUD-EST ASIATICO 

E' su1'la base di questa con'Sapevo­
lezza che dobb'iamo portare avanti 'il 
mese di mobirJitaiione promosso da,Ile 
organizzazioni antimperiaHste efUro­
pee a sostegno dei popoli indocinesi 
che si concluderà con 'Ia manifesta­
zione del 12 maggio a M'ilano: essa 
rappresenta la pr';ma iniZiiatìva inter­
naziO'lla~e ·a cara.ttere europeo da 
mOlti anni a questa 'parte. 

il:a sce~ta di svollgere fa manifesta­
zione lin ItaHa e a Mi1ano in parti~o­
lare, vdluta da'tle organizzazioni euro­
pee, ha H significato di manifestare 
1a nostra cosci·enza antimpe'ri'alista 
sapratuttolà dove ,lo scontro di dlas­
se 'Èl ·ad un liveUo più '8'lto, dove la 
,lunga marcia verso l'é:ibbattimento del 
sista'ma di sf-ruttamento nei pae'S'i ca­
p'it:a'i'i'sti è aun livello più avanzato. 

Ifl mese di mobrlitazione internazio­
na'Hsta a sostegno <dei popoli 'indoci­
nes'i portato avanti neJ'l.e scuote, nel­
le fabb1"'iohe e nei quartiieri, e 'la ma­
nife'stazione europea a MHa'Oo i'I 12 
maggio devono costitui-re la massima 
espress'ione di solidarietà internaz'io­
l1'alilsta contro ti comune nemico, con­
tro il sistema che sfrutta i popoli 
oppress'i con 'il neocoloniailismo, 'la 
classe operaia e ·Ie masse popolari 
dell nostro paese. 

- Fuori g'J.i -USA daIPI'Odocina. 
- 'R:afforziamo il nostro sostegno 

internazi-onailrsta. 
- Per 'la vi·ttoria trnale dei popoli 

'indocli·ne·si. 

Imperialismo e guerra sono due 
cose che vanno strettamente insieme. 
Esso è un sistema di dominazione 
mondiale, economico, militare, ideolo­
gico. Contro di esso in modi diversi 
a seconda dell'intensità dell'oppres­
sione e delle loro capacità politiche 
e organizzative, le masse oppresse 
lottano in tutto il mondo. 

Fallito il rimpasto 
governativo di Lon NoI· 

La sconfitta in Indocina costituisce 
una tappa fondamentale nella crisi 
dell'imperialismo. L'imperialismo ame­
ricano battuto e umiliato cercherà si­
curamente nuove strade per imporre 
al mondo il proprio dominio: ci trove­
remo di fronte a nuovi tentativi di 
aggressione, innanzi tutto sul piano 
del dominio economico per il control­
lo delle materie prime e la conquista 
dei mercati attraverso l'utilizzo delle 
borghesie e delle mafie locali che 
trovano nell 'imperialismo la loro uni­
ca possibilità di sopravvivenza. 

Hanoi: gli USA hanno interrotJo lo sminamento dei porti 

Su questo terreno le contraddizio­
ni fra i diversi paesi capitalisti sono 
destinate ad accentuarsi, e con que­
ste la contraddizione fra borghesia e 

Di fronte ~Na crescente protesta 
n.e'gli i Stati Uniti e nel mondo per la 
npresa dei bombardamenti nel sud­
e'st asiati~o, "'alto comando del P,aci­
fico ame'r'i'cano 'Èl stato costretto a 
interrompere le missioni di morte dei 
B-5'2 sul Laos. I nuovi massa'OI'i del­
l'aviazione ameri'cana, lunedì e mar­
tedì scorso, puravendo provoc'ato de­
cine di mig1liaia di Vittime fra la po­
polaiione civile, non hanno d'a'ltra 
parte fermato l'avanzata deHe forze 
<di liberazione, nel Laas come ne'Ila 
Cambogia. 

La manovra di Lon Ndl d'i coinvol-

Dilaga la lotta operaia 
in Francia 
Sono 30.000 gli operai a integrazione - Serrata anche a 
Boulogne Billancourt? - I comitati operai minacciano l'occu­
pazione delle fabbriche 

La lotta continua nelle principali 
fabbriche metalmeccaniche francesi, 
e in numerosi altri piccoli e medi sta­
bilimenti: la Peugeot continua ad es­
sere semiparalizzata, alla Renault i 
padroni insistono nel tentare la prova 
di forza, rifiutando di trattare fino a 
che i sindacati non garantiranno la 
« normale» ripresa del lavoro e cer­
cando di dividere gli operai tra di 
loro . 

Ma la manovra non riesce: oggi, 
gli operai dello stabilimento di San­
douville, che la direzione della Re­
nault ha serrato assieme a quello di 
Flins, dopo aver votato in un'assem­
blea per la ripresa del lavoro hanno 
deciso, ·grazie all'intervento di ope­
rai autonomi che hanno improvvisa­
to un comizio, di scendere in sciope­
ro solidarizzando con i 340 lavoratori 
addetti alla manutenzione della fab­
brica che martedì avevano occupato 
la centrale elettrica, bloccando l'inte­
ra produzione . 

La situazione quindi è sempre più 
difficile sia per i padron'i, ,çhe spera­
vano di bloccare l'onda montante del­
le lotte con un atteggiamento di chiu­
sura netta nei confronti delle richie­
ste operaie, sia per i sindacati che 
sempre più difficilmente riescono a 
controllare la situazione. 

Da parte degli operai autonomi, rac­
colti nei numerosi comitati di lotta 

formatisi in questi giorni, e in parte 
della CFDT, viene data con sempre 
maggiore insistenza la parola d'ordi­
ne del 'occupazione come risposta al­
le provocazioni padronali, che per 
quel che riguarda la sola Renault han­
no portato alla messa in cassa inte­
grazione di ben 30.000 lavoratori. Mar­
tedì a Flins. la CFDT proponeva agli 
operai l'occupazione degli stabilimen­
ti; oggi a Boulogne Billancourt, dove 
prosegue con successo lo sciopero 
ad oltranza dei 7.000 operai Renault 
per i I pagamento integrale delle gior­
nate perse in seguito alla serrata, si 
è svolta una conferenza stampa del 
Comitato di lotta che ha minacciato 
di lanciare la parola d'ordine dell'oc­
cupazione nel caso che il padrone 
continuerà con le sue provocazioni. 
Si è diffusa infatti la voce fra i la­
voratori che la direzione stia per ser­
rare anche questo stabilimento. 

Lo spettro del maggio viene sem­
pre più frequentemente evocato dal­
Ia stampa francese in questi giorni, 
di fronte all'estensione e al livello 
raggiunti dalle lotte operaie. AI di là 
delle differenze tra fabbrica e fabbri­
ca , gli obiettivi su cui si muovono gli 
operai sono sostanzialmente: più sol­
di e meno lavoro. Le forme di lotta ri­
cordano da vicino quelle che l'auto­
nomia operaia, a partire da Mirafiori, 
ha sviluppato in questi anni in Italia. 

gere nell costituendo" alto consiglio. 
esponenti dell'opposizione al fine di 
puntellare l'ormai trabal'lante regime 
fantO'ccio, è fa'llita: a Phnom Penh in­
faUi, i dirigenti dei partiti d'" opposi­
zione non marxisti. hanno re'spinto 
l'invito <dell presidente di entrare nel 
governo. 'La manovra di • congela­
mento» deJ.l'opposizione erà stata 
'" suggerita» dano ste'sso geverno 
americano, tramite il commelSSo viag­
giatore di N'ixon · generale Haig con 
elli i diversi regilflii fantoccio dell sud­
est asiatico avevano avuto coNoqui 
nei giorni s'Cors·i. La gravità de'Ila si­
tua~ione militare ne'Ila capitale e nel­
le a'ltre c'iMà ancora sotto controllo 
dei mercenari di Lon Noi, avevano 
spinto Nixon a chiedere la costitu­
zione . di una specie di governo' di 
emergenza con 'la partecrpaz!ione del­
le «più alte 'Personalità cambogia­
ne »: ma oggi, lo stesso suo pupillo 
Sirik iMatak, dirigente del partito re­
pubb1icano ha 'di'chiarato, concorde­
mente ai dirigenti del partito liberal­
popolare e del partito democratico, 
che e'gl,i non si 'Unirà mai a'l cons'ig,lio 
di stato, almeno sino a quando non 
sarà revocato l'attuale "stato di pe­
ri'odJo naziona'le" prodlamato da Lon 
Noi il '5 aprile scorso, ottima ooca­
s'ione per un ulteriore giro di vite del 
già fasCÌ'sta governo cambogiano. 

Mentre dunque ferve 'l'att-ività poli­
tica e diplomatica - è stato annun­
ciato un altro viaggio di Haig in In­
docina e un incontro fra Nixon e Lon 
Non, fratello di Ndl, negli USA - pro­
segue ·intensamente quella mi,litare: 
in Cambogia, dove i combattimenti fra 
i guerriglieri del Funk e i mercenari 
di Phnom Penh 'continuano con durez­
za intorno alle città di Takeo e di 
Tram Khnar, sempre « seriamente mi­
nacciate ». Nel sud Vietnam dove il 
comando di Saigon ha annunciato 
che in tutte e quattro le regioni mi­
litari, ma sopratutto attorno a'I'la ca­
pitale, si sono intensiificati oggi gli 
scontri a'rmati. Nel'la notte sono pro­
seguiti i bombardamenti dei 8J52 sul-

. la Cambogia: è il 43s'imo giorno con­
secutivo che gli aerei USA seminano 
strage sul territorio cambogiano . 

Infine Hanoi ha denunciato 'f'enne­
simo vidlaZlione deg li accordi di Pari­
gi da parte americana, ,che non fa che 
mettere ancora di più in peirco'lo la 
pace ·in Indocina: gli Stati Uniti infat­
ti, hanno sospe'so tutte le operazioni 
di sminamento delle acque nordviet­
~an:ite ritirando il gruppo di specia­
lIsti dalle zone operative. 



4 - LOTTA CONTINUA 

Mirafiori - LA FIAT TENTA DI IMPORRE 
L'AUMENTO DELLA PRODUZIONE 

TORINO, 19 aprile 
Alle carrozzerie di Miraflori la Fiat 

oggi ha aumentato improvvisamente 
la produzione richiesta alla linea del­
la 124. Stam:'lttina i capi sono arri­
vati e hanno comunicato che invece 
di fare 177 auto, d'ora in poi bisogna­
va farne 194. E' stato aggiunto qual­
che operaio alle linee, ma questo ha 
peggiorato solo le condizioni di lavo­
rv. perché lo spazio è diminuito. 

Inoltre è aumentata' la produzione 
di auto destinate all'esportazione, che 
per le loro particolarità comportano 

più tempo e più fatica. 
Agnelli cerca di far passare una 

maggiore utilizzazione degli impianti 
e di reclJperare almeno in parte la 
produzione persa in sei mesi di lotta 
dura. 

E' la stessa manovra portata avan­
ti con i tentativi di reintrodurre il sa­
bato lavorativo. I capi, infatti, dopo 
che la Fiat aveva rifiutato di conce­
dere il ponte tra Pasqua e il 25 apri­
le, hanno girato le officine facendo fir­
mare a chi voleva il ponte. Nei pros­
simi mesi ci saranno tre possibilità 

LA RISTRUTTURAZIONE 
FIAT A NAPOLI 
19 aprile 

Prima ancora che il contratto sia 
definitivamente firmato 'la Fiat dà InI­

zio al'la ristruttmazione. 'II Mattino 
di oggi dà notizia ufficiale che lo sta­
!:Mimento di N·apol'i, finora addetto al 
montaggio dei furgoni 23'8, sarà. ad­
detto alla lavorazione dei cavetti e'let­
tri'ci e dei 'cerchi. La fabbrica coprirà 
con la sua produzione !I 50% del fab­
bisogno Fiat di questi materia'lii, e 
molto probabHmente sarà inserita nel 
ciclo di produ~ione degli stabilimenti 
meridionali. 

Un'altra ristrutturazione malto inte­
ressante è quefola del·ia Fiore di Er­
col ano-Portic i. 

Fiore è uno che ha ogni genere di 
intral'lazzi e di attività: si è arrFochi-

to con la speculazione ediliz'ia, e con 
la riparazione dei carri ferroviari. Ha 
aperto con questi soldi un altro sta­
bilimento a Caserta, dove ripara i 
carri armati. A'ltri stabifoimenti 'Ii ha 
i" Puglia. E' uno dei più grossi com­
missionari della Fiat a Napoli , è pro­
prietario di due stabilimenti balnea­
ri a Portici e a Torre del Greco (in 
pieno inquinamento). 

La Fiore di Portici ha incominciato 
da circa un mese a produrre in pro­
prio la 127 con una pi'ccC1la catena di 
montaggio che occupa trenta operai, 
e si prevede che arriverà ad oltre un 
centinaio. Inoltre pare che produrrà 
un modello con una propria carrozze­
ria. A Portici si dice che diventerà 
In Mira-fiore di Portioi. 

Marghera - CHIUSE DUE LOTTE, 
SE NE APRE UN' ALTRA 
MARGHE'RA, 19 apri'le 

Ieri si sono chiuse a Marghera 
due lotte, una al reparto CR del Nuo­
vo Petrokhimico e una a'l'Ia Mira 
Lanza, 'e se ne è riaperta un'a'ltra 
alla Ohati'lIon. Gli operai del O'R, re­
parto chiave del 'Petrdlchimico in 
quanto fornisce etilene a tutta la fab­
brioca di tre C'he a Mantova e Ferrara 
erano scesi in lotta ohiedendo au­
mento dell'organico, passaggi di qua­
Hfica, e'lirriinazione della nocività. Gli 
operai avevano deciso i,1 blocco com­
pieta del reparto approfittando del 
fatto ,che due mesi di manutenzione 
avevano .quasi esaurito 'Ie scorte di 
ehlene e minacciavano ·di hloccarlo 
completamente se dopo le prime 24 
ore di sciopero il padrone non aves­
se ceduto-o Il sindacato, da parte sua, 
precipitatosi in tutta fretta al'l'assem­
blea del CR, aveva cercato di convin­
cere gli operai a non bloccar·lo più, 
ma a tenerlo al minimo tempo cioè 

a produzione ri'dotta , cosa che aveva 
in precedenza garantito la direzione 
per poter continuare le trattative. Do­
po al'c'uni giorni in cui si è arrivati 
da parte del,la direzione a mettere 
una trentina di operai in cassa inte­
grazione, c'è stata la ripresa del la­
varo · al minimo, con la minaccia co­
stante da parte -operaia di bloccare 
nuovamente gli impianti. Ieri infine c'è 
stata la resa della direzione: 21 per­
sone in più in organi'co, sulle 40 ore 
presenti, 47 passaggi di qualifica, dal­
le 30 aMe 40 mila lire di aumento, 
al'cuni subito, altri fra qua1çhe mese, 
modifica deg'li impianti CDntro la noci ­
vità. 

La Mira tanza invece ·era in lotta 
daf.!'inizio de'lI'anno contro l'introdu­
zione del ci'CIo continuo anche il sa­
bato e la domeni'cà senza nessun au­
mento di organici e senza if'appli,ca­
zione detl'le 40 ore contrattuali. La lot­
ta interessava tre reparti: la centra­
le termoelettri'ca, /1 ci'clo grassi, e il 

{( ANDREOTTI E' ALLE HAWAI, NOI IN MEZZO AI GUAI» 

Torino - D'UEMILA POSTELEGRA­
FONICI IN CORTEO 
Massiccio crumiraggio organizzato dall'esercito 

TORINO, 19 aprile 

Più di duemila dipendenti delle po­
ste e telegrafi hanno fatto un corteo 
in centro questa mattina. In questi 
giorni, in particolare qui a Torino , 
la categoria ha deci'so ,di rendere più 

ALLA PIRELLI DI SETTIMO 

dure e inci'sive le forme di lotta. I 
lavoratori PP.TT. sono scesi in scio­
pero da sabato 14 dopo mesi e mesi 
di rinvii della discussione sulla piat­
taforma presentata dai sindacati, che 
contiene proposte sulla riforma del­
l'azienda, sul nuovo ordinamento del 

8 ORE DI SCIOPERO IN RISPO­
STA' ALLA MESSA IN LIBERTÀ 
SETTIMO TORINESE, 19 aprile 

Ieri è proseguita ,la lotta del repar­
to « boiaccattori l' deVia Pirelli di Set­
t imo con due ore di sciopero per tur­
no C. I compagni ohiedono la prima 
categoria per tutto il reparto e il 
passaggio automati'co di categoria do­
po un anno. Come sempre la direzio­
ne è ricorsa ad un'arma che gli :;pe­
rai di Mirafiori conoscono già da 
tempo : la " messa in libertà n . Ma gli 
opera i sono rimasti in fabbrica ch ie­
dendo il pagamento intero del sala­
rio. I vul ca nizzél tori sono scesi anche 
loro in sc iopero per due ore in segno 

di solidarietà. Poi un fC1lto gruppo di 
operai è rimasto in fabbrica facendo 
un'assemblea generale con tutto il 
turno A, che era entrato con la vo­
lontà di bloccare tutto. Mia unanimi­
tà gli operai hanno deciso o ito ore 
di sciopero di tutta la fabbrica. 

Chisu, un sindacalista della Uil, 
a questo punto ha annunciato che a 
nome della Uil si dissociava. Le pro­
teste degl i operai sono state violen­
tissime. Cisl e Ogil si sono piegate 
all a volontà degli operai. Il turno A 
ha po i aspettato rI turno del matti­
no per comun icare le decis ioni e le 
notizie de lla lotta . 

di fare il ponte: il loro recupero da­
rebbe ad Agnelli una maggiore utiliz­
zazione degli impianti, fino a luglio. 
Quando gl i operai hanno capito che 
le firme sarebbero state usate dalla 
Fiat per premere sui sindacati e ot­
tenere dei sabati lavorativi (oécorre 
recuperare sia il primo che il secon­
do turno) si sono rifiutati in massa 
di sottoscrivere. Chi aveva già firma­
to è andato a dire di cancellare il suo 
nome. A Rivalta gli operai hanno 
strappato i fogli destinati alla raccol­
ta delle firme. 

La fabbrica attualmente occupa me­
no di 200 dipendenti e pertanto è sta­
ta beneficiata di tutte 'Ie concessioni 
fatte ai «piccai i n padron·i. 

Gli operai però sono di diverso av­
viso e due g·iorni fa hanno b'loccato 
per tre ore 'la produzione dei vago­
ni (mentre i delegati andavano a Ca­
serta per mantenere i co'lIegamenti) 
perché volevano io! pagamento imme­
diato delle 44.000. ,di arretrato, e non 
dopo Pasqua come 'di'ceva Fiore. Po·i 
vi'sto che s'i trovavano in ,lotta, hanno 
fatto cifra tonda e hanno ,chiesto 60 
mi'la lire. 

AI ritorno dei delegati immediata­
mente Fiore ha tirato fuori le '60.000, 
la lezione per i'I momento è servita. 

Nonostante la Fiat abbia inventato 
l'automobi'le in s·catola di montaggio, 
perché i n prati'ca fare la 127 da Fio­
re significa questo, a quanto pare 
neanche qui avrà sonni tranquifl.i, e 
rischia di trasformare tutta l'Italia in 
una nuova Mirafiori, una fabbrica di 
masse rivoluzionarie. 

laboratorio acque. Gli operai e il con­
siglio di fabbri'ca chiedevano che i 
turni venissero usati solo per cinque 
giorni alla settimana, come è sem­
pre stato, con due giorni di riposo 
in cui venisse dato agli operai la pos­
sibilità di godere de ~ le ferie e la con : 
cessione immediata del miglior trat­
tamento economico ottenuto dai de­
tergenti cal passaggio al contratto 
chimici. 

Lo scontro si è aoutizzato in que­
st'ultima settimana, quan'do la direzio­
ne appendeva in fabbrica la tabella 
del ciclo continuo, e gli operai inve­
ce dichiaravano sciopero e continua­
vano col vecchio orario di ·Iavoro. Fi­
nalmente ieri il padrone, pur conti­
nuando a tenere la fabbrica in cassa 
integrazione per dividere gli ope­
rai e fermare la lotta, ha ceduto. sem-I 
pre ieri, la Chatillon ha annunciato 
per domani 8 ore di sciopero al primo 
turno. sul problema degli aumenti de­
gli organici e contro la nocività . Su 
questo obiettivo già mesi fa gli ope­
rai erano scesi in lotta chiedendo l'as­
sunzione immediata degli operai del­
le imprese e un centinaio di operai 
di più in organico. E con questo tan­
ti saluti alla pace sociale in fabbri­
ca dopo la fil"ma del contratto. 

personale, su concreti miglioramen­
ti sa'lariali. -Neli volantino distribuito 
questa mattina al corteo si ricorda 
che lo sti'Pendio iniziale dei portalet­
tere è di 63 mila lire. Dopo trenta 
giorni di servizio raggiunge appena le 
112 mila Hre. Gli impiegati in 30 an­
ni passano da SO mila lire a 138 mila. 

In questi giorni a Torino dai cen­
to ai duecento fra a'lpini e be'rsaglieri 
di leva sono stati costretti dai loro 
ufficial'i a fare crumi·raggio smistan­
do 'la posta af.fa stazione di Porta Nuo­
va. Anche per questo i compagni po­
stelegrafonioi stamattina ha,nno gri­
dato con forza gli slogans contro An­
dreotti, che proprio in questi giorni è 
in giro per il mondo: « Andreotti è al­
le Hawaii noi in mezzo ai guai n. 

I lavoratori delle poste e telegrafi 
avevano deciso di andare fino alla 
prefettura, per far sentire anche al 
ra'Ppresentante del governo i loro slo­
gans e per protestare contro « i prez­
zi che sono troppo alti e non si può 
più campare l'. Ma, arrivati a duecen­
to metri dal'la prefettura , i sindacalisti 
hanno deciso di sciogliere il corteo: 
c'è voluto più di un quarto d'ora per 
diS'perdere i compagni, che protesta­
vano vivacemente e continuavano a 
grIdare" Piazza Casteldo! Piazza Ca­
stello l' e chiedevano di andare alme­
no a fare assemblea alla vicina Ca­
mera del lavoro. 

Un folto gruppo di com'Pagni SI e 
diretto alliora verso un ufficio posta­
le dove c 'erano due o tre crumiri. Ma 
c'erano ben quattro auto piene di 
poliziotti a difenderli. 

Sabato alle ore 9 ci sarà al cinema 
Don Orione in corso Principe Oddone 
un'assemblea generale di tutti i lavo­
ra tori postelegràfonici di Torino. 

MILANO - Sciopero 
in un reparto della 
Pirelli Bicocca 
MILANO, 19 aprile 

Mentre i sindacati continuano a re­
stare invischiati nelle lunghe trattati­
ve sulla contropiattaforma presentata 
dal padrone, un reparto della Bicocca 
è sceso in sciopero, contro una pro­
vocazione della direzione. 

Ieri infatti i rifornitori e gli operai 
della seconda fase dell'S655 si sono 
fermati per due ore perché la dire­
zione aveva messo altri operai alle 
macchine di prima categoria, malgra­
do che questi abbiano chiesto da 
tempo il passaggio di categoria. Più 
di 100 operai sono andati a protesta­
re in direzione senza ottenere alcun 
risultato. 

INVERNIZZI 
IL CARCERE 
COIVIE SCUOLA 
DI 
RIVOLUZIONE 
«Certo, un libro scandaloso. 
QuI sono I "delinquenti" 
che parlano di se stessi, che 
invece di accettare rassegnati 
la condanna, accusano ... 
La forza, la novità, Il significato 
critico e pOlemico del libro 
consistono nello spingerei 
ad andare, anche controvoglia. 
alle radici del problema». 
(Dalla introduzione di Norberto 
Bobbio). Un documento,che 
·non si può Ignorare. Lire 2000. 

EINAUDI 

Venerdì 20 aprile 1973 

Dagli assalti squadristi 
alla strage: la carriera 
di Carlo Rognoni 

Il 4 novembre 1970 davanti alla 
stazione centrale di Milano, un ' fa­
sc/stello di nome Paolo Crosti fu tro­
vato incatenato a un'automobile. Alla 
polizia raccontò che aveva voluto 
compiere un gesto dimostrativo «con­
tro il materialismo comunista e a fa­
vore della Cecoslovacchia". 'Risultò 
che la macchina a cui si era legato 
apparteneva a una certa Anna Maria 
Cavagnoli residente in via Brusuglio 
47, nel quartiere di Affori , insieme al 
marito venticinquenne, certo Gian­
carlo Rognoni. AI·lora questo nome 
passò del tutto inosservato e la mo­
glie Anna Maria se la cavò 'Sostenen­
do che il fascista si era incatenato 
a'Ma loro macchina che avevano la­
sciato aperta. Ma due mesi dopo il 
nome di Rognoni risalta fuori. Sia­
mo in dicembre e nella sede del MSI 
di via Mancini S i fascisti scoprono 
un compagno anarchico, Riccardo 
Scalici, che, dicono loro, fa'Ceva la 
spia. Nel grande trambusto che ne 
segue, un gruppo di giovani fa'S'cisti 
di Ordine Nuovo propongono di giu­
stiziarlo sul posto e tentano di pa·s­
sa re a vie di fatto. Lo stesso Servel­
lo, rè costretto a intervenire per dis­
suaderli. A ,capo di questi figura Gian­
carlo Rognoni. 

,In seguito al'l'episodio, Rognoni e 
altri undi'Ci "camerati >I vengono cac­
ciati dal MSI e nei giorni immediata­
mente su'ccessivi provocano rts'se e 
s.i danno ad atti vanda'lici. Ma poco 
dopo lo scioglimento di O.N. rientre­
ranno insieme a Pino Rauti, e Serve 1-
lo li appogrgia nella pU'bblircazione del 
giorna'le « La Fenice ". Ma 'la notorie­
tà di ,Rognoni comincia a crescere C:o­
po il 2'1 giugno 1971 quando - sem­
pre a !Milano - organizza raggres­
sione contro il 'Ci'rcolo Perini di Quar­
to Oggiaro dove è in 'corso una con­
ferenza di un magi'strato democrati­
cO.lnsieme a lui ci sono i fascisti De 
AmÌ'Ci, Pier Luigi Pagliai (ajtJora appe­
na di,ciassettenne e ora riparato in 
un cdlleg'io di Salò). ma ci 'sono 'so­
pratutto i giovani fascisti dell'istitu­
to 'FeltrineJl:1i fra i quali Rognoni re-

cluta i più fidi pi'cohiatori. Fra 'CIi eSsi: 
Mauro Marzorati, Ari atti e Stepanof, 

Dopo l'assalto al Perini, inizian 
riunioni organizzative tra i respon_ 
sabili del MSI di Quarto Oggiaro ca­
peggiati da Casagrande e i'1 gruppo 
Rognoni. I risultati si vedono a1lla ri­
presa delle scuole: L'11 ottobre del 
'71 vien~ assaltato il liceo Manzo-
ni r due compagni studenti sono ac .• 
coltellati. L'organizzatore è ancora Ir 
l'Ui, Giancarlo Rognoni; i fascisti at. 
tuano la provocazione presentandOSi . 
davanti agli studenti con il giomale 
u La Fenice" in mano. I n que'II' Occa­
sione vengono arrestati, O'ltre lo stes­
so Rognoni, i picchiatori De AmiCi 
Battiston e quel Di Giovanni che è 
oggi indicato 'da Vittorio Loi come 
uno dei partecipanti a ~la riunione del 
bar Dubini aHa vigilia ,del 12 aprile. 
Anche Nirco Azzi era con loro. Duran­
te il processo contro i compagni del-
1'11 marzo il preSidente del tribunale 
riceve lettere anonime di minacce. 
Gli avvocati deHa difesa si aocorgo­
no ,di essere pedinati. Uno di loro 
prende la targa della maochina che lo 
segue. '" numero corrisponde a Gian. 
carlo Rognoni. Ne!lIa primavera del dii 
'73 celebra i'l processo d'elle Samo h 
Per tutta la durata ,del dibattimento e 
Giancarlo ,Rognoni segue ·Ia discus· uri 
sione in aula, attenUssimo, nefrlo spa. 
zio riservato agli awocati e ai gior· a« 
nali·sti. 

Gesù, fate luce! 
Sull'Europeo di questa settimana, 

Oriana Fallaci intervista il presidénte 
Leone. Ecco un passo prezioso: 

Fallaci: « ... cinque fascisti hanno 
sequestrato' l'attrice Franca Rame, e 
l'hanno massacrata di botte, e l'han· 
no diciamo brutalizzata n. , 

Leone: « Brutalizzata? Oh no! Gesù, Allai. 
io non sapevo! Madonna, che vergo- ': il 
gna! Che turpitudine! Che infamia! ma 
Ma quelli bisogna individuarli, biso-' è I 

gna ». 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA plicefTlente di un « complice ». Rogno- : 
ni, che è il più anziano dei tre squa.~ r. 
dristi, è il capo di Ordine Nuovo di i 
Milano, ed ha sempre avuto un ruo· I 

lo di organizzatore nelle imprese ':: 
squadristiche. Sia Nico Azzi, che 
Mauro' Marzorati erapo soliti accom· uff~ 
pagnarlo nelle sue aggressioni, insie· ino 
me agli altri teppisti facenti capo a co 
Ordine Nuovo. Fra i tre, quindi, cer­
tamente il Rognoni aveva la funzione ~~ 
di guida e di direzione. E non è un er~ 
caso che in questa occasione abbia se 
preferito restare dietro le quinte, 
mentre Azzi e Marzorati salivano sul sa 
treno che avrebbero dovuto minare abi 
con le cariche di tritolo . Con questa sl 
nuova rivelazione si comincia a deli· el 
neare con una certa chiarezza la cel · e, 
lula terroristica che ha progettato la ai -
strage:- Essa fa capo al gruppo di Or· ato 
dine Nuovo di Milano raccolto at· dop 
torno al giornale « La F~nice » di ispi· nal~ 
razione nazista, che era anche chia· ari 
mato semplicemente il « gruppo Ro· so~~ 
gnoni n. Ma chi sta dietro a questi SCI 

fascisti criminali? Quello che si sa ~e_ 
per certo 'è che lo stesso Servello, fe- tà e 
derale del MSI di Milano, nutriva una n~lI. 
spiccata simpatia per questo gruppO SI 

PRIMAVALLE 

camerati, avevano deciso di -cambia­
re aria, spostandosi di ,continuo da 
una pensione aWaltra. Nelle 48 ore 
trascorse fuori «Anna ·Ia fasci'sta» 
è rimasta irreperibile per Sica, ma 
non per i fascisti del Secolo e del 
Giorna'le d'lta'lia, che ·l'hanno « aiuta­
ta n a ripensare a quanto detto al 
cronista del Messaggero. Ne è venu­
ta fuori 'una incredibile arrampicata 
sugli specchi che la Sc'hiavon ha sot­
toscritto e i fog'li fascisti pubbli'cato. 
Ora Sica l'ha ritrovata: col viatico 
di Almirante Anna Schiavon, detta 
Schiavoncin, è pronta per es'ser·e in­
terrogata da'I giudice, cosa che av­
verrà stasera. Quanto a « er tradito­
re », Ales'sio Di Meo, s"è saputo che 
Si'ca l'ha già interrogato, ma il «ri­
serbo degli inquirenti » in questi casi 
è veramente assoluto. 

rl compagni de'Ile organizzazioni ri­
vdluzionarie che intervengono a Pri­
mava'lIe, avevano indetto per oggi un 
comizio nel quartiere. 

la questura lo ha vietato: è una 
misura che va aggiunta al conto 
delle speculazioni poliziesche s'ulla 
strage di Primavalle; una misura che 
non trova precedenti a Roma da molti 
anni. 

'Mentre andiamo in macchina, il 
quartiere è in stato d'assedio, oc·cu­
pato m i I itarmente da poi iziotti e ca­
mionette. Quando i compagni che si 
sono radunati per il comizio hanno 
cercato di intavolare trattative con i 
funzionari di PS, si sono sentiti dare 
la testuale risposta: « Qui c'è 'lo sta­
to di polizia n. Subito 'dopo i poliziotti 
hanno cominciato a fare rastrellamen­
ti, fermando e prendendo i documen­
ti a tutti. Da ~le case sono scesi mo'l­
tissimi prdletari che tutt'ora sono nel­
le strade e discutono animatamente. 

Sulla strage di Primavalle eia mon­
tatura poliziesca che ne è seguita, i 
compagni del CC1l1ettivo Castelnuo­
vo, di cui ·LC1l1i e SorrenUno furono 
militanti , hanno emesso un comuni-

- cato : 
" La svolta che hanno subito le in­

dagini sul crimine di Primavalle, ten­
de attraverso un'odi058 campagna dif­
famatoria contro i due compagni Ma~ 
rino Sorrentino e Achirle Lollo a di­
stogliere l',ntenzione dalle reali ra­
dici su cui si è sviluppato questo di­
sumano episodio. Noi accusiamo la 
pratica mistificatori a tristemente si-

mile a quetlle già sìperirmentate nell'in­
chiesta IVarlpr~da e dal '69 via via fi­
no ad oggi ... 

Noi aocusiamo questo infame ten­
tativo di trascinare H movimento di ­
massa attraverso l'a,cctlsa ai suoi più 
maturi e stimati militanti in una cam­
pagna diffamatoria ari fine di ristab"'i­
re s'u·11Ie ormai ,logore fondamenta de­
gli opposti estremismi una sv01ta re­
pressiva e di rafforzare quindi ii tra­
bal'lante 'governo Andreotti. 

In 'questo senso va inteso l'arre'sto 
dei due compagni ». 

Un comuni'cato è anche stato emes­
so 'da,,"ufficio politico ,di Potere Ope­
raio. Vi si legge tra l'altro: 

« Sul tragico rogo ,di Primaval,le è 
' subito scattata l'ennesima e più mo­
struosa pr·ovocazione 'contro Potere 
Operaio e più in 'generale contro tutta 
la sinistra extraparlamentare. Dopo 
la tentata strage deNo squadrista Ni­
co Azzi e i suoi CC1mp'lici su'l diret­
tissimo Torino-Roma, dopo le bombe 
tra fascfsti al servizio di -Almirante 
che avevano messo il MS~ con le 
spalle al muro, gli strateghi degli op­
posti estremismi avevano bisogno di 
una provocazione ... 

,Mandanti ed esecutori della trama 
nera della provocazione e della vro­
lenza antioperaia che da anni viene 
tesSiuta ne'I paese come rabbiosa ri­
sposta all'offensiva delle lotte ope­
raie e proletarie, tentano così di usçi­
re dal vicolo cieco in cui si sono 
cacciati ... 

Questa volta non sarà facile tes­
sere un altro mostruoso tentativo co­
me quello delila strage di stato. Pote­
re OperaiD smentisce categoricamen­
te che militanti comunisti della pro­
pria o di altre organizzazioni abbiano 
potuto compiere questo crimine ». 

MILANO - L'ORGANIZZATO­
RE DELLA STRAGE SUL TRE­
NO E' DI ORDINE NUOVO 

treno, in compagnia del Marzorati, 
senza aver fatto ,I biglietto e di esse­
re sceso un attimo aHa stazione per 
prendere i bigi ietti. 

La versione non aveva convinto il 
giudice (durante la sosta del treno a 
Pavia manca il tempo necessario per 
andare alla biglietteria e tornare), che 
dopo aver insistito negli interrogatori, 
è riuscito ad ottenere il terzo nome: 
Giancarlo Rognoni. Non si tratta sem-

che aveva più volte incoraggiato. qU~1 
Lo stesso Azzi ha raccontato che pari 

egli fu messo pro!,rio da Servello per 
nella redazione de La Fenice. Ed in· N 
fatti dopo lo scioglimento di Ordine gl! ~ 
Nuovo e la confluenza di tutto il grup· ~lni 
po, facente capo in campo nazionale ?1lJ 
a Pino Rauti, all'interno del MSI, an° nl fl 
che la cellula milanese di Rognoni s! ;e s 
era accostata al «partito", con cu ~ ~ttc 
aveva normali rapporti. E' una prova di ~~ a 
più che dietro l'attentato mancato di .. t~ 
Genova e la strage preordinata di MI' ~~u 
lana, ci sta un'unica matrice, che fa rln 
capo all'ambiente fascista milanese: au~ 
dove compaiono tanto i giovan~ ~ I 

« estremisti" quanto gli attempati c~a 
onorevoli del « Movimento Sociale », Ila. 
che oggi continuano a girare indi stur· ~~ ~ 
bati dissociandosi dalle imprese che uoc 
loro stessi hanno messo in moto e ileI! 
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